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PER L’ APPLICAZIONE DEL N U O V O  S I STE MA ECONOM ICO F I N A N Z I A R I O

C O N Q U I S T A
Nel quadro dei recenti provvedi­

menti e dei nuovi decreti approvati 
dall’ultima sessione dell’Assemblea 
del Comitato Circondariale Popolare 
per l’Istria, assumono particolare im­
portanza e significato le modifiche 
che sono state apportate al prece, 
dente decreto sui Consigli degli ope­
rai. Questo decreto, che, come è noto, 
sanzionò legalmente ie aspirazioni dei 
lavoratori del nostro circondario alla 
diretta gestione amministrativa dei 
loro colletttivi — sull'esempio di 
quanto era già stato realizzato dalla 
classe operaia nella Jugoslavia socia­
lista — prevedeva delle differenze 
tra la competenza amministrativa dei 
consigli operai nelle aziende di ca­
rattere socialista e quella dei consigli 
operai nelle imprese private. Tali 
differenze erano poi i! risultato delle 
particolari anomalie della nostra eco­
nomia, derivanti dalla contingente 
situazione del circondario istriano, e 
la loro ragione di essere è venuta 
meno con l’introdluzione del nuovo 
sistema economico.

Il nuovo decreto1, che modifica so­
stanzialmente il precedente, conferisce 
agli operai delle aziende private gli 
stessi diritti e  gli stessi privilegi di 
quelli che lavorano nel settore soci­
alista della produzione. La differenza 
consiste ancora nel fatto che nel­
l’impresa privata il proprietario rima- 
ne come direttore, sempre ehe'ine S&Dià 
i requisiti necessari ed esegua leal­
mente il pròprio lavoro. In questa 
maniera i lavoratori del settore pri­
vato vengono a trovarsi su un piano 
dii completa parità con quelli delle 
imprese socialiste, non solamente nei 
loro doveri verso i  piani generali di 
produzione, ma anche nei loro diritti 
e nella gestione dell’impresa e del­
l’azienda.

L’importanza veramente storica del 
nuovo decreto sui consigli operai si 
comprende tanto più chiaramente se
10 inquadriamo nel complesso delle 
nuove disposizioni deliberate dal co­
mitato popolare circondariale, in par­
ticolare di quelle relative al nuovo 
sistema finanziario per quanto si ri­
ferisce alla ripartizone degli utili 
deile imprese. Tali disposizioni pre­
vedono infatti che gli utili vengono 
ripartiti direttamente dai consigli ope­
rai in base a norme generali valide 
per tutte le Stmrrrese ed aziende.

Tra queste norme una stabilisce che
11 1®”/» degli utili venga ripartito tra 
membri dei collettivo di lavoro sotto 
forma di aumento periodico delle re­
tribuzioni. In questo modo i nostri 
lavoratori sono divenuti in effetti i 
veri padroni delie lóro fabbriche e 
delle loro imprese, direttamente par­
tecipi non solo alia produzione, ma 
anche agli utili del loro lavoro.

Tutta l’economia dei nostro circon. 
darlo è ora nelle mani dei collettivi 
di lavoro che la dirigano direttamente, 
tramite i consigli operai. Ciò vuol 
dire che si è realizzato concretamente 
il principio dell’inserimento dei pro­
duttori d’diretti nel sistema dii produzi­
one, e  nel sistema economico gene­
rale del nostro circondario, quale evi­
dente manifestazione della continua­
zione di quel processo rivoluzionario, 
che, iniziato con la guerra popolare di 
liberazione, si è sviluppato attraverso 
la riforma agraria, e  poi, più recen­
temente, attraverso reiezione dei con­
sigli operai. E’ la prima volta nella 
storia del movimento rivoluzionario 
operaio che i lavoratori conquistano 
i l  diritto .alla  effettiva e diretta ge­
stione delle loro imprese e  alla ri- 
partizione degli utili dei loro lavoro. 
Ciò è stato possibile grazie alle con­
dizioni effettive che ha saputo creare 
il Potere popolare e  grazie all’esem­
pio, nonché all’aiuto fraterno della 
Jugoslavia socialista.

L’importanza storica di tale avve­
nimento va molto al di là dei ristret­
to ambito del nostro territorio, per 
assumere un valore universale quale 
meta ed esempio per tutti i lavora­
tori dei mondo, in lotta per la con­
quista di un migliore avvenire, sia 
contro ia vecchia classe dominante, 
sia contro gli usurpatori delie loro 
conquiste e gli sfruttatori delle loro 
esigenze e delle loro battaglie.

I collettivi di lavoro della nostra 
zona hanno conquistato il diritto alla 
direzione completa ed effettiva delie 
fabbriche anche nel settore privato 
della produzione^, nel momento in Cui 
in Italia, in Francia, nel Belgio e  
nella Germania occidentale, i lavora­
tori stanno conducendo una vasta 
azione intesa a strappare alla classe 
padronale il riconoscimento dei con­
sigli di gestione, anche quali sempli­
ci organi consultivi, nel momento in 
cui nella stessa Gran Bretagna labu­
rista gli operai premono sulle orga­
nizzazioni sindacali per ottenere una 
più diretta e più vasta partecipaziine 
alla gestione e all’amministrazione 
delle fabbriche, nel memento in cui 
i lavoratori dei paesi cominformisti 
intensificano la loro opposizione al­
l’azione degli usurpatori stalinisti.
In Italia i consigli di gestione vuo­
tati di ogni contenuto rivoluzionario 
dall’attuale direzione traditrice della 
classe operaia, non sono riconosciuti 
o fanno vita grama nelle stesse im­
prese nazionalizzate o municipaliz­
zate, mentre nel nostro territorio ì 
diritti e le prerogative dei consigli 
operai del settore socialista vengono 

. estesi anche ai consigli operai del 
settore privato. Ciò dice quale gran­
de passo avanti sia stato compiuto 
nel nostro circondario, quali grandi 
prospettive si aprano oggi dinanzi al 
nostri lavoratori.

Contro i nuovi provvedimenti del 
Potere popolare me! nostro circonda­
rio si sono scagliati con uguale fu­
rore e con identica rabbia, tutti i ne­
mici del socialismo e  della classe 
operaia, dai rappresentanti delle vec­
chie classi dominanti ai controrivolu­
zionari stalinisti. Non poteva essere 
diversamente: solo in questa maniera 
essi riescono a trovare un minimo di 
giustificazione per la loro stessa esi­
stenza.

I loro attacchi, le loro calunnie 
condotte quasi su uno stesso piano, 
non potranno certamente ridurre, ma 
al contrario confermano, l’importanza 
storica deile nuove conquiste conse­
guite dai nostri lavoratori. Il conse­
guente processo di sviluppo del soci­
alismo nella Jugoslavia e nei nostro 
stesso territorio, costituisce una smen. 
tita palpabile e  concreta delle affer­
mazioni rabbiose di tutti i nemici del 
progresso umano, e nello stesso tempo 
una realità verso la quale guarda un 
numero sempre più grande di lavora­
tori di ogni parte del mondo.

R. F.

LE U M I «  EtONOmiCHE S F U M I
M u s s im i  l i a i l S B  DI CBORPIHnmENTO

Il ruolo dei Consigli degli Operai nella gestione delle aziende
Mercoledì scorso si sano riuniti in 

Capad istr ia 4 rappresentan ti dal Po­
tere popolare, delile organizzazioni, dei 
consigli opera; è dalle direzioni delle

La riunione è stata indetta allo sco. 
po di analizzarle e discutere 1 proble­
mi dleirliivaintii idiafll’iij^illicazioine del nuo­
vo sistema ,economico — finanziario.

Nel corso delia riunione, che aveva 
il carattere di una consultazione, sono 
stati trattati ampiamente ed analiz­
zati i campiti ohe spettano ai consigli 
degli operai, afilla luce dei problemi 
attuali ne,lite singole aziende ed iin. ge­
nere raelFiinldiutstria alimentarie.

Si è analizzata così nei dettagli Tin- 
traduzione di una giusta politica del­
ie retribuziiolnli ohe premi ili remidimein- 
to effettivo dii ogni singolo operaio, 
come1 stimolo alla 
e migliore produzione.

E’ emersa pure fimportainza dei cam­
piti: che spettano ai Consigli deigili o- 
perai per la gestione.' dalle aziende, 
per il piazzamento deli prodoMi: sul! 
mercato, per in ^miglior,amento deillia 
tecnica lavorativa, iin ciò che riguar­
da i mezzi dii produzione e Forigaraizza- 
ziome del processo produttivo nella 
lotta per la dimàniUiziome dei costi, 
nonché per l’elc'varhenio della . capa­
cità professionale del personale tecni­
co ed ammiinlEtratìivo,

La relazione primaiipale è stata te­
nuità dal comp. Ceke vii Rado, segr e­
tario d’eli C.X». idei! P. C., .ohe ha sotto, 
lineato come ora i Consigli degli ope­
rai siano in realtà padroni délFeco- 
iKSRia e perciò, si trovino dinanzi a 
problemi im perativi e difficili, per 
la r itra tto n e  idei quali necessiterà ari 
tivizzare, tutti i collettivi dii lavoro. Il 
Potere popolare, rte'1 conseguente con­

cetto martellista deiMfie&tMionie dello 
stato e dell’approfondimento della de- 
mociraeia', darà il suo aiuto soltanto

poiché 
su basi eicio- 
i propri' in- 

éssi dei­

ner mezzo dì ori?

nemiche. proprie, m e -  

teressi, ohe sono poi gii 
la collettività.

Niella, riunione è stata

C O M E  C U R A N O  LA C O N S E R V A Z I O N E  D E I  M O N U M E N T I  S T O R I C I

PER VISITARE IL PALAZZO BESENGHI 
CI VUOLE LA MASCHERA ANTIGAS
L’O R I G I N A L E  C O N C E T T O  D E LL 'IG IE N E  DI DON DAGRI  E C O M P A G N I A

Leggendo ia «vite dei santi» scritte 
dai BoJIandisti, si apprende che molti 
dei «campioni della fede», sopratutto 
nell’alto Medio Evo, in «dispregio dei 
proprio corpo e »delle cose terrene», 
vivevano ricoperti da schifosi paras­
siti, oppure in uno stato di sporcizia 
ripugnante.

Da’ quanto si vede il loro esempio 
in tale materia ha trovato degli imita­
tori in quelli che maggiormente si in­
teressano della loro vita, celebrandone 
le virtù, ossia in certi membri del 
clero.

I l i  caso tipico a questo riguardo ci 
viene offerto ad Isola d’Istria do’, e 
vive ed è fin cura d’anime un prete la 
cui casa d’abitazione appare in tale 
stato di sporcizia da non poter cre­
dersi. .

Infatti, da un sopraluogo effettuato 
recentemente da una commissione sa­
nitaria locale, è risultato che il mo­
bilio della stanza da letto del menzio­
nato prete è ricoperto da polvere il 
cui strato si eleva per millimetri, che le 
pareti sono costellate da tele di ragno 
delle varie grandézze, che sul comodi­
no spiccava la sputaccchiera colma e 
nello stesso mobile un vaso da notte 
sporco. L’aspetto delle cantine è quel­
lo di una stalla per M cumulo di im­
mondizie che ivi albergano tanto che 
un camion di gran capacità non baste­
rebbe per il loro asporto.

Ad evitare che ai nòstri lettori si 
rovesci Io stomaco, tralasciamo la de­
scrizione deilo stato ripugnante in cui 
vennero trovati i gabinetti di decenza, 
cioè quei «locali il cui grado di puli­
zia — come insegna mons. Della Casa 
nel suo «Galateo» — è il miglior in­
dice del grado di educazione di chi li 
pratica.»

La commissione che ha accertato 
quanto da noi riferito ed altro, cosi 
conclude il suo verbale: «Per visitare 
detta casa ci vuole la maschera anti­
gas».

PESCATO UNO SQUALO
RAGUiS'A. — Una spedizione scienti­

fica, dèllTstituto Oceanografico di 
Spalato, nel mentre eseguiva, alcuni 
sondaggi del tondo marimo miei pressi 
di Ragusa, catturava, dopo una dram­
matica lotta durata alleluine ore, uno 
squalo lungo tetre 3 metri, a mezzo 
di uha comune lenza.

II fatto che certi preti, per imitare 
l’esempio dei precitati santi o per in­
nata sporcizia, amino vivere alia stre­
gua del porco, che si avvoltola nel 
proprio sterco, a noi riguarda fino ad 
un certo punto; ci interessa invece 
e moltissimo quando, dalla loro spor­
cizia e dallo stato di abbandono e peg. 
gio dei locali, da essi occupati, deriva 
danno diretto od indiretto alla comu­
nità.

Tale è di caso di don Giuseppe Dagri 
parroco di Isola d’Istria, il quale, as­
sieme ai suoi confratelli don Marassi 
e don Delise, occupa, senza alcun di­
ritto, il grande caseggiato dei Besen- 
ghi di Isola, che, come risulta in al­
tra parte del giornale, può essere con­
siderato monumentale.

Non riteniamo di dover spendere 
altre parole per dimostrare qùaie dis­
doro e quali danni incalcolabili deri­
vino a tale storico edificio dalla spor­
cizia in cui eccelle i! nominato don 
Dagri il quale, al pari degli altri pre­
citati suoi confratelli, senza diritto al­
cuno, si è ivi insediato da padrone.

Sa questo fatto richiamiamo Fatten, 
zione degli organi competènti affin­
chè dispongano per eiimicare lo scon­
cio segnalato, per evitare che i dan­
ni derivati dalla sporcizia e peggio di 
don Giuseppe Dagri Si aggravino, per 
una destinazione J5S! caseggiato dei 
Besenghi confacente alle sue caratte­
ristiche storiche e monumentali, nel­
l’interesse culturale della comunità di 
Isola d’Istria.

rateai superiore per l i 
tare, ohe sarà ili 
di cöordiimieinitö dell’attività 
di tutte le ari on de.

Giovedì scorso', sempre iin Caipodi- 
strlia, si sono riuniti i rappresentanti 
delle organtozazioai stadaoaH, deli con­
sigli «pera:! e 'dedite direzioni delle im­
prese «dilli dlell Circondàrio.

Anehe questa riunione è stata pro­
mossa desili organi dei Potere per di­
scutere i compiti dei consigli operai 
in rapporto ai nuovi provvedi imemit 
di legge.

Il comp. Pniijoin Carlo; presidente 
del C. P. C. di Capod'iBtrìa, svolgendo 
la suia relazione, ha accennato ai be­
nefìci c,h,e deriveranno alla nostra eco­
nomia, soffermandosi sudil’importanza 
pcititliica che il muovo steten» rimate 
non solo nel circondario, ma anche 
alifésterOi. L’or.atoire ha sottolineato 
che i callettivi di lavoro dovranno 
realizzare la più tenga autonomia nen­
ia direzione e nlelFantmiraistir azione 
delle aziende.

Vari compagni, membri dei consigli 
■degli operai e delile direzioni azienda- 
li ..hanno trattato niella discussione 
svariati problemi riguardanti l’applii- 
caiziane pratica dal muovo sistema nei 
loro connettivi di lavoro ed il modo! 
in cui sin .daiHiiinizio, i Consigli deigli 
operai hanno saputo affrontarli.

Infime è stata accettata una propo­
sta {tendente alla coistìtuiziioinie di una 
istituzione economica superiore nel 
riamo edile, ohe sarà 'Costituita dai rap­
presentanti dei vari collettivi di lavoro 
par tutelane i comuni interessi, origi­
nati della funizionie sociale assunta 
diallé' imprese eicionoimiicihe.

.Slmili riunioni sono state tenute an­
che neUTaraibito defitte aziende econo- 
imcihe degli affari comunali, del com­
mercia (separatamente per i distratti 
di Buie e Capo di stria) e del traffico. * Il

LA CONFERENZA DELLE ORGANIZZAZIONI DEL P. C, DI TRIESTE

L ' u n i t à  d e l l a  c l a s s e  o p e r a i a

nella lotta per 1*indipendenza e la d e m o c r a z i a
I l  p r o g r a m m a  d ’ a z i o n e  d e l  P . G .  d e l  T . L . T .  n e l l a  z o n a  A

Il 10 c.m. alilo Stadio I. Maggio di 
Trieste ha avuto luogo la conferenza 
delle ‘organizzazioni dej P. C. del 
T. L. T. iper la zana angloamericana 
del Ti L. T. Alla conferenza erano 
presenti, numerasi delegati eid invitati, 
nonché una delegazione delle organ’/.. 
zaizicini dq; P. C. del mostro circonda­
rio.

Il jcotmiP. Branko Babic, segret ardo 
del P. C. del T. L. T., ha letto la 
relazione politica nella quale, dopo 
aver tratteggiato le ragioni per cui 
è sorto in territorio di Trieste e dopo 
avfer anailiiizzato la situazione politica 
nella zona angloamericana del T. L. T. 
alla luce dai tentativi delila reazione 
e del eom'iinfoirmrsmo tendenti alla 
revisione del trattato di Pace ed al­
l’annessione di Trieste! all’Italia, ha 
esaminato ie posizioni idèi vari mo­
vimenti politici triestini, dei comiin- 
form'isiti e degli irredentisti, e dei ne­
ofascisti ,i:n pariticalaire.

'Il icomp. Ralb’ic ha quindi, rilevato 
come il P. C. diel TLT sia l’unico 
movimento idemocratlco progressivo, 
rimasto fediate: e conseguente alle idee 

del progresso della democrazia e dal

socialismo ed alblbia salvato l’Oiraoré 
del movimento rivoiluziaraario di Trie­
ste, maligradlo l’aaprezza della lotta 
contro il fronte antisacialista, che va 
tìaii fascisti, attraverso i democristi­
ani', fino al comi'nfarmilsiti.

L’oratore ha illustrato la situazione 
nella zona jugoslava del TLiT, dove il 
popolo lavoratore ha il potere pelle 
mani, dove è stata realizzata' la pa­
rità dei, diritti'' nazionali im tutti i 
rami della vita sociale.

Id camp. Babic ha quindi tratteigr 
già to la linea politica ohe informa 
fattività del P. C. del T. L. T. nella 
zona, angloamericana, sopratutto alla 
luce delle prossime elezioni ammini­
strative.

•Dopo aver rivendicato alila popola­
zione triestina i suoi diritti democra­
tici, l’oratore ha considerato India-' 
pensàbili per la normalizziazione della 
situazione triestina, l’indjpendsnza 
economica idi, Trieste dal governo di 
Roma, quivi, compresi i problemi 
della restituzione di tutti. 1 beni sta­
tali e para statali — previsti- n.el 
trattato d'i Pace — della restituzione 
deillle navi alle società triestine e la

icostruizione1 di muove navi, della na­
zionalizzazione delle principali im­
prese 'industriali, commerciaili e finan­
ziarie, dell’iimipiego degli ' .aiuti che 
Trieste riceve dail’ONIJ.

Il comp. Babic si' è appellato infine 
alla classe lavoratrice triestina per 
l'unità dt S'z.i'Oine sindacale allo scapo 
dii dar modo ai lavoratóri di difendere 
:i propri interessi 'economici, di de-, 
imperati,zzare tutte ile istituzioni soci­
ali, eiec. E,gli ha indicato pure la ne- 
cassila di rivolgere una attenzione 
maggiore aili’&'conomia agricola ed al 
problema scolastico', nonché dii eli- 
miinairie ogni sobillamento ali’odiio na­
zionale; e religioso.

Concludendo, il comp. Babic ha 
dichiarato che il presupposto per la 
'creazione del Territorio Libero vera­
mente1 indipendente1 e. libero, è costi­
tuito d,alila .lotta per Ha realizzazione 
■di queste rivendicazioni e si è ap­
pallato a tutte le masse democratiche 
di Trieste per l’iumità ideila lotta.

Lai conferenza tha approvato» im con­
clusione dei suoi lavori, una risolu­
zione contenente i punti, program­
matici per il Javoro delle organiz­
zazioni. dal Partito nell'’avvenire.

e f e i r  i r r e d e n t i s m o  i t a l i a n o
L’offensiva liirreldentistica d’estate è 

fallita. Ne ha dato atto lo stesso pre­
sidente dal Consiglio italiano, col 
discorso dal suo settimo gabinetto al 
Sanato, ripiegando su posizioni memo 
danniuinziarae, sebbene disposte in 
vista d'am’,ulteriore azione su altre 
diriatttrici.

Ne ha preso atto, sia pure con 
malcelato disappunto» la stampa scio- 
vìmìElta dalla vicina penisola, cer­
cando di mascherare lo scacco dietro 
titoli roboanti e perentori e insi­
stendo, tra Ite righe» sui vieti motivi 
arcìnoti, onde attribuire all signor De 
Gasp e. ri ile intenzioni che egli ha in­
vece abilmente cercato di accanito- 
mare

Attribuire, d’altro canto, allo stati­
sta italiano il «vivo desiderio dii di- 
stensione» al quale si sono affrettati 
ad inneggiare alcuni incauti ambi­
enti, ottimisti ad ogni costo, è per­
lomeno azzardato.

E’ vero che la ferma risposta ai 
vaneggiamenti imperi,aliatici d’OItre- 
adr'iiatilco, data dal Maresciallo Tito a 
suggello delie inequivocabili espres­
sioni della volontà popolare, ha spen­
to le ardantil fregole dei Impastri 
musso! intani, indue endo a più militi 
consigli i totalizzatori di baionette: è 
altrettando certo, tuttavia, ohe 11 
vizio rimane. Ed è il vizio originario 
che, cercando nuove forme a sempre 
più ibridi cminiufoi, nion appare per­
ciò meno condannabile.

14 signor De Gasipeni ha smesso 
(sia pace aill’amiima dei. corsivisti 
fasciocrociati di Trieste) di tirare in 
ballo il memorabile 20, marzo 1948: 
ha invocato una soluzione nieltt’ambito 
delil’ONU, auspicando l’ammisisione 
deillTitalia tra le Nazioni Unite, iha 
parlato di «disciplina atlantica,» e di 
tante altre cose più o meno edificanti; 
ma ij colpo al cerchio è stato accom­
pagnato da una spinta alla botte tale 
da llFuminare in pieno 1 disegni dal­
la. gerarchia r omama.

If  «atout» moscovita, fatto elo­
quentemente bàie-mare durante la re­
cante camipaigina meadaraniuiraziaraa, las­
ciando intravedere la possibilità 
d’iuiri intesa coin ll’Uinioine Sovietica 
ave le pretese dei fascisti italiani 
non 'trovassero porte aperte ad oc­
cidente, è ripreso e rilanciato coiti 
maggior forza, seppure con oculatez­
za tutta vaticana.

«TRESTE FRA I MOTIVI DI ROT­
TURA COI COMUNISTI», intitola su 
tre colorirne il «Giornale di Trieste» 
del 9 Agosto, ammanendo le dichiara­
zioni dagaiaperiirairae ben manipolate i,n 
.«sauce à la Chauvin®. Titollo ohe è 
tutto un. programima, un dignitoso 
ed eloquente invito alitteembrasisons- 
nous» che potrebbe originare la defi­
nitiva saldatura del variopinto fronte 
»ratljiuigoslavo, già formato ed ope­
rante.

Eqiuillibranidosi con una serie di 
miracolismi tra gli impegni iiniterna- 
zicmaili assunti. idàSlTtattia ed "dina 
parvenza di "legaiil'ltariismo da una 
parte ed il cocotitiismo salantìirano 
dell’altra, iil signor De Gasperi ha 
teso con cautela Ila mano fuori dal- 
facquasainiti er a : r; diavolo in colbacco 
può dirsi .soddisfatto dai suol sforzi 
triennali.

E’ con profonda tristezza che il 
Presidente dal Consiglio italiano rie- 
suma I templi In cui il signor Molo­
tov si compiaceva ancora (bontà 
sua!) di partane a Parigi «contro 
l’inv.ađenza e Piimperialisimo dell’Ita­
lia ,dhe voleva occupare d Paesi sla­
vi».

E non è cento per eanfiutare con 
(flati di .fatto queste asserzioni (e come 
lo potrebbe?) che ij signor De Giaspe- 
ri le tira im balilo, ma per passare, 
con una disinvoltura .ammirevoie, al- 
'feiSiPoisiizioinie dai suoi nuovi piani 
d’operaizioinie.

E, dopo aver accusato d’ «inadem­
pienza ail trattato di pace» coloro che 
si oppongono all’entrata dell’Italia 
alFON'U (mailfraidio tutto, quello ita­
liano non è certo il pùfljpito più adat­
to per certe prediche), .l’onorevole 
presidente rivetta le nuove posizioni 
delia ritirata irredentista: proprio nei 
quadro delle1 Nazioni Un!tè, dovrebbe 
essere risolto ili ’ problema di Trieste. 
In che modo, non è detto, ma si las­
cia facilmente comprendere dalle 
seguenti accorate parole che riteni­
amo opportuno riportare integral­
mente.

Il presidiente' del .Presidium diel So-. 
ivlet Supremo Nikolaj Svernile, ha in­
viato al presidente americiano Truman 
un messaggio ical quale ipròiponé uffi­
cialmente' agii .Stati Uinlti ite cccclu- 
'Siome dii .un patto di pace tra le cin­
que grandi potenze. Il mecsagigi'ò cM 
Mosca a Washington rairriresenta qual­
cosa di' più di uma semniV.e rispósta 
deill’Uinionie Sovietica rfla rlcciuzions 
recentemente approvata dal congres­
so americano, nella quale si afferma­
va il desiderio dei; paiolo statuniten­
se di salvaguardare la pace, e che fu 
inviata a Svernile ”2 luglio scorso.

Il mest-.angio' del Cremlino è infat­
ti Ila mecca più imrcirtante delila cam­
pagna proipaigainidi stica che li. dirigenti 
■moccciv.tii hanno organ lizzato e vanno 
svolgendo i,n. tutti i paesi igià da qual­
che mese, attorno al tema centrale di 
un patto tra ile cinque maggiori po­
tenze. Si sono fatti prima rullare a 
fango tutti li tamburi dei vari gazzet­
tini comiiinformiati, si è, come suoi dir­
si, preparata Tapiiniteme pubblica, e poi 
^imbonitore di Mosca ha lanciato la 
proposta 'Concreta.

La mossa non è giunta inaspettata. 
Il ritmo, in, questi1 ultimi tempi sem­
pre più intenso, della campagna propa­
gandistica e la mozione volata alla re­
cente sessione di Helsinki del consiglio 
mondiale dei cosidetti partiigiaind della 
pace, la facevamo attendere da un gior-

L A  R A S S E G N A  D E L L E  A T T U A L I T À ’ P O L I T I C H E  N E L  M O N D O

IL M E SSA G ilQ  DI ŠVERNIK A TRUMAN
n u o v a  m o s s a  t i p i c a m e n t e  i m p e r i a l i s t a

■no all’allitro. Le stesse trattative di 
Kaesoinig hanno dato modo a Radilo 
Mosca di raffermare qualche giorno ad­
dietro: «Questo primo passo permet­
terà più 'estesi negoziati non, solo sulle 
questioni militari, ma anche politi­
che, in vista, delila conclussione di una 
intesa tr;a ile cinque grandi potenze». 

La ipropoista eointemuta ine! messag­
gio di Svermiik mom è affatto nuova» 
Fu avanzata l'a prima volita da Višin­
ski il 23 novembre 1949 durante la 
quarta assemblea generale dall’ONU, 
fu ripetuta nella quinta sessione delilo 
Scorso anno, è stata poi ripresa n.el- 
fultima riunione ,di Berlino dall’orga- 
nlizzazione coimlinfOTimista dei partigia­
ni Beffiti pace, sino a, dìveinliré1 nelle 
luMrne isettimane in motivo centràle 
della propaganda' «onntafownista. Lìiin- 
BiS'tenza con ,1'a quale la (proposta, già 
a suo tempo respinta, è stata riesuma- 
ta e riproposta aMattenziiwiie deU’opi- 
h'iiorae ipubibiliica iititeraaiziomaile, dimo­

stra l’int'eresse veramente eccezionale 
Che ad essa annettano i supremi diret­
tori delila ipoliitjica di Mésca. A questo 
punto si. pane una domanda: quail’è il 
vero abifettivio che la proposta russa si 
propone di raggiungere?'

Salo qualche iniguiaribife illuso po- 
di'ticct o qu,anche vecchio timoroso 
'borghese, possono credere oggi che 
l’iniiziiiativa idi; Mosca intenda, veramente 
«eanisolitdar.e la pace tra i papo®». Il 
viso iddlce di circostanza presentato 
d'ai Cremlliimo nelle ultime settimane 
doip'oi la famosa; proposta' di Malik dai 
microfoni! idelTONU, 'doveva in defi­

n itiv a  servire a dare più credito' alla 
che è stata presentata: uffii- 
il 6 agosto agli Stati Uniti.

Dia. quando la dinamica degli, avveni­
menti e  delle lotte per a’indijpenideinza ' 
di alcuni popoli coloniali e semi-co­
loniali» ha rotto il fragile ed artificia­
le equilibrio della, politica delle sfere 
di influenza le bui baisi furono gatta-

tate a Jalta e a Potsdam, l’UÌnione So­
vietica ha avuto un isolo obiettivo: 
concludere' un .nuovo accordo con le 
grandi ipoteinze; sulle baisi di una nuo­
va ridistribuzione delle sfere di in­
teresse, a'U’interno delite' quali avere 
mano libera contro Cigni elementare 
interasse deli deli piccoli popoli, con­
siderati dai luminari stalinisti come 
SamipHice moneta di scambio negli af­
fari trà i grandi. A questo si dovrebbe 
dunque giungere con patto a cinque 
che Mosca .presenta naturalmente co- 
ce una grande tiratóiativà di pace. Una 
pace provvisoria tra, i grandi a sipese 
delle piccole inazioni; un accordo tra 
le maggiori potenze alle spalle di tutti 
quei papali che hanno dàlia loro salo 
Il diritto della ragione. Che si tratti 
dii una .concezione tipicamente liim- 
pertiallisita non vi può essere alcun dub­
bio, com'e inara vi può essere alcun 
dubbio ohe la Cionicezione stessa nulla 
ha ini 'Comune1 con in socialismo che i

pontefici di' Mosca pretendono di rap­
presentare.

D’altra parte tutto ciò è semplice- 
meinte contro i principi della Carta del­
le Nazioni Unite, sotto la quialliè è an­
che la firma dei rappresentanti di Mo­
sca. Quii sii rivela un' altro aspetto del­
la proposta russa: iltevìtìeinte tentativo 
dii super are ite1 Nazioni. Unite, di .igno­
rarle, e infine dii svuotarle di ogni 
contenuto, d,i renderle inoperanti per 
■negarne poi la funzione.

I tentativi di Mosca liin questo sen­
so sono 'già iniziati da qualche tempo» 
e oggi TONU rappresenta per i diri­
genti dei CretniLiino una semplice tri­
buna propagandistica, coirne documen­
ta l’iattaggiiamenito dei rappresentanti 
russi e dei loro isataliliti negli ultimi 
mesi. E’ una verità lapalissiana ohe al 
mantenimento delila pace nel mondo 
non sono interessate solo le cinque 
grandi potenze, ma tutti i popoli, i 

((Continua 8n IV pag.).

«Forse non è questo 'T1 posto più 
adatto per rivolgermi alM’o.n. Togli­
atti, ma agii' che ha tanta influenza', 
perchè non dice una parola perchè 
noi entriamo all’ONU? Si acquiste­
rebbe senz'altro grandi meriti; in­
durrebbe la Russia ad essere ragio­
nevole.. E non è vero, on. Nitti, che­
la Russia sia da noi considerata di 
per se stessa iniemica come una volta 
si definiva ^Austria «mefflica eredi­
taria».

«lo non lo credo, e fino ail’ultima 
momento ho tentato d’andare tì’accor. 
do con la Russia sulla questione del
Territorio Libero. Non ci sono riu­
scito per Fosti inanizione russa, che da 
allora im poi c.i ha sempre negato il 
concorso, l’assenso, la collaborazione. 
Nonostante ciò, nella mia relazione 
io non dissi una parola 3ulla Russia 
o contro !a Russia».

A questo punto, iil colpo alla botte' 
è andato abbastanza oltre: s’impone 
quindi un ritorno al cerchio, con 
l’accenno a «tentativi che sbocchino 
nell’ONU, perchè non c’è altra base 
ohe FONU», eccetera.

I semi, dej signor De Gasperi. non 
potrebbero cadere in terreno più 
fertile di quello siu cui: prosperano le 
■erbacce velenose dall’ «Unità». Se ili 
.leader del komiiniformiamo itattano fa 
ili sórdo alle- coinfìdenziiali esortazioni 
per la «buona parola» circa l’entrata 
deilTtalia all’ONU (argomento,, que­
sto, sconfinante imi attiri' campi visu- • 
ali delFagemoinlsmo sovietico), i po­
tentati del cois'idet'to partito comuni­
sta italiano, marciano da un pezzo 
sulla stessa strada dei loro «avver­
sari® .politici, separati soltanto — a 
quanto si può ohiiaramiente dedurre 
dal fdiiscorso idei signor De Gasperi
in. Senato — da alcuni deprecabili 
malintesi.

Se c’è un rimprovero che i sedicenti 
pallaidiiBi (dell socialismo muovono con 
pervicacia particola,re, non è certo 
quello con cui Molotov, a Parigi, ebbe 
a difendere non la Jugoslavia, ma il 
presunto feudo adriatico dej suo Pa­
ese. Le trito,dine del komiinformismo 
italiano trovano a ridire esclusiva- 
mente siuil fatto che gli sciovinisti 
fase incrociati «non facciano; valere 
in misura sufficiente» le aspirazioni 
Imperiali,stiche, che la loro politica 
«dimostri oggi la sua incapacità — 
e ciò precisaihante nella questione di 
Trieste — a difendere gii interessi 
raaa anali, a diifandere ili nostro pre­
stigio «perche» essa rinuncia alle 
azioni politiche etì alle1 manovre di­
plomatiche»!

Trattandosi dii divergenze pura­
mente formali e sciorinate sopratutto 
niel'l’intento di cattivarsi (vàie per le 
due pariti!) lie simpatie dei piu fer­
venti irredentisti scampati al subis­
so della cloaca fascista» j compari 
non tarderanno a mettersi d'accordo, 
con grande soddisfazione di Mosca — 
molto propensa a .puntare su tale 
carta — e dei politicanti romani, i 
quali non attendono che II’occasione 
per riàpolliverare i metodi cari ai Sa­
voia.

Ma se a Salandra riuscii — attra­
verso ricatti, malve reazioni politiche, 
baratti e tradimenti — dii piantare & 
coltèllo nella schiena della Triplice, 
passando «a chi offriva di più» die­
tro 'comperasi che involgevano l’assog- 
igettameirato dii un milione 300 mila 
jugoslavi, 230 mila germanici!, i greci 
del Dodecanese e dell’AdalJia, Tur­
chi e Albanesi, ai nuovi adoratori di 
Giano Diplomatico 'ili giochetto non 
gioverà.

«Fra i due Macchi», jl signor De 
Gasperi non riuscirà a condurre a 
'termine i suoi piani irredentistici', 
poiché fra i diue blocchi vi sono po­
poni che nara intèndono rinunciare ai 
loro diritti e popoli che inteiradono 
conservane ad ogni costo le conquiste 
democratiche e socialiste pagate a sì 
caro prezzo di sacrifìci e di sangue

E se vagliamo proprio parilare deil- 
l ’ONU, di: cui ili Presidente dell Con­
siglio ì'talxam.o si ricorda quando ciò 
conviene alle sue manovre, parlia­
mone pure.

■E’ abbastanza' significativo 11 fatto 
che il signor De G.aispei-ii, inaila sua 
allocuzione, non abbia ricordato nem­
meno per inciso la Jugoslavia, raè 
tanto meno abbia considerato il ru­
olo che essa deve raeciessariamepte 
rivestire niella soluzione dal problema 
triestino.

L Organizzazione1 delle Nazioni Uhi­
te non è il teatro più adatto alle 
evoluzioni!, acrobatiche dei nuovi Sa- 
la.ndra, inè i mie,statori del genere dei 
professi,cimistì italiani del doppiogioco 
vi potranno trovare le desiderata 
scacchièra pronta alle loro mosse.

iNeisisun uomo onesto, retto e aman­
te della igiuisifilizia, sarà contrario alla 
pa.rteiciKpaèìoine1 di un’Italia leale e 
democratica all’alto consesso interna­
zionale: la Jugoslavia — come i cam­
pioni romani della malafede preferi­
scono dllimaratiicare — è stata sempre 
pronta, e ilo è tuttora, ad appoggiare 
un’azione in questo senso.

Ma i poilitiicantì romani, non pensino 
di ottenerle una cambiale a carico di 
chi non ne è 'debitore: a-niche se aval­
lata dall’Unione Sovietica lini cambio 
di quel che solo gli odierai rappre­
sentanti dell’«imperialismo straccione» 
della penisola possono barattare.

Senza la. Jugoslavia, senza una se­

ria volontà di pacifica collaborazione 
internacionale e di franchi rapporti 
dii vicinato da parte italiana, la que- 
■sti'Oine di Trieste non si risolve.

I tempi desiti impuniti mercanteg. 
giamenti!, della baratteria legalizzata» 
della pirateria politic,a e dej bandi­
tismo militare, sono tramontati per 
sempre. E inora c’è barba dii Ziraga- 
relli che valga a resuscitarli.

ì
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LE NUOVE ORDINANZE E M E S S E  DAL COMITATO ESECUTIVO DEL C .P .C .I .

L a  r e g o la z io n e  r i s a l i  a s s e g n i  f a m i g l i a l i
e  d e l  p a g a m e n t o  d e l l e  p e n s i o n i

La compartecipazione dei produttori alle divise estere
I! C. E. del C. >P. C. I., nella rii- 

ùnìionè tanrata-sii 'mercoledì dèlia scor­
sa tett-ìman-a, ha 'emésso. .«J^ondtlSiBa 
sui prow,esimenti per i figli desìi 
assiepar aitili

L’cndiraianiza prevede la assegnaci, 
one idi 20 nulla din, ipeir l bisogni di 
ciiaecum. neonata, nonché di allibri 2.000 
din. per 'T.aliimentaiztoin-e delia madre 
e' del neonato-nei successivi sei mesi
dell la nascita.

.L’-ccdim aizza- isrtafciiili.sce un assegno 
dii 3.500 idin.. iper i figli (»'coloro che 
sono retóitóitl mensilmente, mentre 
fissa una somma di 135 din. per'lagni 
giorgiata lavorativa dei lavoratori che 
vengono pagati- settimanalmente.

L’assegno spetta ad ogni figlio, ali 
figli adottivi, ai nipoti, orfani ed

ai figli rimasti senza genitori fino al 
17 e s im o anno d’età, irpief . ausili che 
staffiamo fino al 24 esimo anno d’età.

Un assegu-o cuna lane uni» di 10 mila 
dm «petto, alla famiglia .per la 'nascita 
de! ferzo .figlio. Per ognii .-ffigiio suc­
cessivo Tassegimo aumenta di 1.000 
dim.

Il Comitato Esecutivo ha emesso 
pure i ura’órd tnan.za Èrti pagamento dai 
Piènisipùati'. in., servizi a, -anrtao-ntsinte al 
20—60% della pansione ràcora-osieirata.

Altre' orìdinamize s o n a  state emesse 
per ‘le Egguiunte prcwviisoW suste Pari­
sian-! che verranno liquidate ih misura 
differenziale tra la pansione o la rea. 
di-tà: e1 -giäi .importi stabuliti per ogni 
categoria.

I l  C a m p . M a s l a r i é  s d  i l  C o l  S t a m a t a v i ć  a  B d )è  

1 * 0  f iš  I b

t a r a
M A G G I O  „  a p i * !  

p r o p r i a  r i v é n d i t a
Il Col. MfiloS iStamiàtovié ha fatto 

visita ai membri della cooperativa 
agricola «I. Maggi”(i» in occasione del­
la toro assemblea. ■

Assieme a; comamidiante della V.U.- 
J.A., ospite gradito dei cooperatori 
è stata M presidiente idelTAssemblea 
popolare della ■ Croazia, cornip. Masla­
rié.

Air assemblea è ,stata data la rela­
zione ami-uale diel lavoro- svolto dal­
ja cooperativa e sono state prese de- 
cišiiani per il lavoro futuro. Tra l’al­
tro, è stato deciso che la «I. Maiggio» 
aprirà a Buie una rivendita in pro-

del suoi prò-

està - rivendita sa. 
ie, ,tramite essa, 
oiia (il. Maggio» 
sto emide influire 

prezzi, in con-

ASSEMBLEA U .A 1 S .  
A  P I R A N  0

La èèMlmiamal scorsa sii è tenuto 
nella sala della Casa del Popolo a 
Piiraiàò il II. Plenum cittadino diel- 
l’UAIS per di'laautere i problemi sor­
ti diài!lTimtroid'U'Zi‘Cin,e del -nuovo sistema 

'te'nhwarig, Al Pilleimum hanno parie- 
dJiki.o li- miamlbri dii tutti i comitali 
base dell’UA.IS nella- cittadina.
, Ai- coiraveniutii ha parlato i;j comp. 
P'apenzan. Antonio che ha not-'to-bneato 
l’iinapp'rLainiza dei provvedimenti ed i 
vantaggi, che essi apporterarano alla 
nostra ipapoHazionie lavoratrliice.

All Pleniuim. hia svolto la sua rela­
zione anche 11 ciomiP1. Bevile Stankt), se­
gretario organi,zzatiivo, ohe ha airtailiiz- 
zaito iil lavoro svolto ed indicato le 
rreicessdtà di «Mulinare le deficienze ri­
scontrate.
. .Netila tdliiacuiasiiOtniB' sono inter venuti 

vari compagni che hanno prospettato la 
necessità di far conoscane a ■ -tatti i 
membri deH’UAìIS i bèreefrei ohe il 
nostro popolo lavoratore- potrà trarre 
dal IKUOV-0 sistema eccracimùco-fiinainizi'a- 
rio ,e la neicieisisii-tà di liquidare la ape- 

etiluz-ione sui prezzi, riscoifitraitasi in 
un primo momento negi! ara’»’en ti che 
hainmio creduto o credano -ancora di 
poter trarrle profitto a- danno della 
clase operaia.

prio per lo smercio 
dotti.

L’imiporita-nza di "qu 
rà -data dal fatto è-l 
la -cooperativa agirìc 
interverrà sul me -et 
sull’ahbasa'meinto dei 
correnzu jt-a  i produttori privati

Il comip. Masi arie ha salutato i coo­
peratori, congratula,nidosi con loro per
i suciceissi finora attenuiti! ed augupn- 
da una sempre più iprofiiciua attività.

Il col. Stamiatoviić, - iprend,snido la 
-parala per porgere, i suoi saltati; ha 
detto, tra l’altro, che per effetto dei 
muovi' provvedimenti di legge, recen­
temente .approvati ; alla terza ' se,sSiio- - 
ne deliTCPCI, le cooperative agricoile 
di produzione ,frùi,r arano dì facitit-azio. 
in» date loro dal potepe 1 popolare 
per la compartecipazione alle divise 
realizzate con T-esportazione, per l’aic- 
quiisito di macchinario agrìcolo, ecc.

La visita dei due alti rapprese,n- 
itamti del governo delila Croazia -e de-1- 
i’Anirn'iiniistraizi-oine Mililitare dell’ A. J. 
h.a- sg,allevato. fra i membri della «I. 
Maggio,» grande- entusiasmo.

•La base per -il ,pag,am,eraito delle 
.pensioni peir gli operai va dagli 8.000 
ai -1-6)000 din-. .onemi» (par ' qualifica.) 
pei- igli iimipiégati dai 10 mila ai 20 
mMa din.

Ltoèffiraaintaà prevede plure i1 diritti 
aitila -pe-nBiene -per coloro -che sono 
rimanti Inalbili ai lavoro ■ cauta le 
ferite: '-'riportate inedita lotta -od i-n con­
seguenza' delle persecuzioni ed alle 
loro ; faldìglie. ;

fi coimi tato esecutivo -delll’-CP-CI hai 
emesso-negli iscoinsi gvonhi una ordì-,
iniainZa silita1 àiSGegnazióme delie- divise 
est,ère ottenute con Taspo-rtazione.
,'lin ' base al jdeinrieitp .-lull’cirganlvz,azi­

one e suj fulnzianaimientb dal c-om'- 
mercic- eisteira laBe- ael-enide-' eiconomiiche 
e predittive, àjild orgainizzaziohe co- 
'Operatìvìsti'ialié e- isooiali aippa-rtiane 
■una parte delle divise realizzate me­
diante 'Pasipplrtaizicm'e: dei propri pro­
dotti o mediante la realizzazione det­
la produzione.

Per .effetto dii tate- ordinanza ì col­
lettivi di'lavoro -ricevomo- per le sar­
dine, i -filetti ed il pesce salato il 
30“/», per -gli altri pirotìotti de-irinidu- 
st-fiia -del .pesce .11 -5G°/o delile divise 
realiizzaite' cm  r-eEip-brtaiziioine. Peir gli 
altri pr-oidot-ti deiH’iindus-tria -e de-1-

rairtiigiainato i pr-oiduttorii riiioevono il 
30°/o delle divdse, per ili pesce freiaco 
invece- il 50"/».

-Per i prodotti agricoli esportati le 
cooperative agricole- ricevoino il 60% 
e quelle di ipiroduizi-one' I’80% delle 
diiiViiise realizzate.

Sullil’,esportazione della pietra e 
delia bauxite i produttori rioeivo-no 
il 10%, ipeir I’eaportaizi-one del .sale il 
2% -delle divise. I BAMBINI DELLA COLONIA DI PTUJ

C I  H A N N O  C R 1 T Y O  I  B A M B I N I  D E L L A  C O L O N I A  D I  P T U J

Vita sa n a  ed  a lle g ra  f ra  
I  b im b i  n e l la  B io v e n ia
i  n o s t r i  p i c c o l i  n o n  t r a s c u r a n o  l o  s t u d i o  e  l ’ i s t r u z i o n e

I bambini dell mostro C-iircoinidariio, 
che si trovano m-ella ccilomiia dii Ptuj 
im -Sloivqinia, ilnviamo -tramite n-ostro ai 
propri genitori la seguente lettera: 

«Carilissimi -gahi-tarli, 
dalla c-oilonia idi Pitaj v.i inviamo af­

fettuosi saltiti. \
No-i ci troviamo tutti assieme in una 

grande casa d-effllo studiente-, dormiamo 
ognuna -nel propria- soffitee leititìiino e 
manigia-mo tin -uin amipi-a sala da -pran­
zo. Olgini giorno facciamo il bagno e

SOLENNE CONSEGNA DELLE DECORAZIONI A I COMBATTENTI

7 5 T A R T IG IA N I E ATTIVISTI
p r e m ia t i p e r  m e r it i  n e l la  lo t t a

Mercoledì acorso neil ridotto diel Te­
atro Ristori si- è svolta una Eolem-ne 
ceriimo-n-ia ip-er la icoinsegn-a dente deico- 
raziànd ai partigiani ad attivisti - del 
disi retto 'dii CapcidiiBtria.

Le -deicaraiZ-iiòimi sono sfate consegnate 
a nome dal presidium dell’Assemblea 
popolare dilla R. F. P. J. dal col Miloš 
Slamatovi!:, coimBnidiain-tle- delllla VUJA, 

I c-ompa-ginii decorati sono i seguenti: 
Baäec Antonio, Btìtram Stanko, e d ­

itar Ciril, Co-k Milko. Herv-atin Ivan, 
Situ-rimian Maria, Sburmain Zoiko, Zon­
ta Romano, Švab im Sabadin Ludmilla, 
Zega Miaria, Facohim Liu-igi, Morgan 
Raffaele, Mìilkoivec Giiuseppe, Jakomii-n 
Danìl-o, Babìiic Antonio, Balblc A::: on io 

-Babliic Augusto, Bellina Audenzio. Bor- 
doi An-tan-ilo, Borid-oin Isidoro, Braii-n-i-k 
MairctìMa, Fiu-rila-nic Vallte-ni-o, Gregorič 
Augusto, Jakomin Roman, Jurinctc 
Rok, Jerman Carlo, Cociancic Paolo,

I  PROCESSI DINANZI A L  T R IB U N A L E  D EL PO P O LO

L a c o n d a n n a  d i u n  im b r o g l io n e
E  M I T E  P E N A  A D  U N ' A U T I S T A  I M P R U D E N T E

Koctancitic Kriati-na, Ka-vrec-ic Danilo, 
Kaivrecic Armido, Koran Francesco, 
Krmac Mlass-imlilainioi, Krrna-c Stanko-, 
Krmac Palmo, Lov-r-enciè Albino, Raž­
man Jelka, Rio-sa Mario, Babic Egidio, 
St-okovic ižeflijtoo, Sabiaidfn Oscar, Shu- 
ber Aälbinio, -Hiuimar Francesco, Babic 
Vittorio, Brižan Brano, Kocianct-ć Ivo, 
Ballile Frante, Bellte Eim-esto, .Babic Vii. 
ko, Crnac Carilo, Centn Matteo, Deipom 
te Giuseppe, Furlamie Giovamni,- Fi- 
-kioin -Giavaininii-, Iiv-ainlc-iic Giuseppe, Ka- 
v-recic Zorko, Koren Vladimiro, Ko- 
dairi-a Gliiusepiple, Konen Alberto, Koren 
Giuseppe, Krmac Viiittorio, Krmac Sil­
vio, Masi Pietro, Màraneim-à Isidoro, 
MusenOc Stanko, P-eirossa Giuseppe di 
Matta», iPeriosisa Gi-uiseippe- dii Giuseppe, 
P-e rossa Biruinio, Ražman- Am tom io, Sa- 
badiiln Angello, Skeir-gat Carlo. Toiscain 
Angeilo, Turk S-i-lveistro, Viraignate Vit­
torio.

P & u k è  . .
» .. il do-tto-r Kusma, medico deH’I-
A. S. di P-ir-ano ha idiaigindstiicia-to' cerne 
consèiguenza ibah.ale di itn raff-vddee, 
l’alta lenspera-tura -cih-e avavana i bam­
bini- dell ifoinidi'lto-re Inserviènte Ern-e- 
s-to, il -quale ai -era a ita, rivolto per 
conoscere 1-e -cause de-M’ieviid-ente males­
sere de: ba-mi'aiini, miein-tre il -d-r. Ride! 
trovava i -bambèal fe/obrt-citanti per 
bjrowtìKte -e pio-lmonéte?

. .  . Sii operali in possesso diali a ricet­
ta -rifasciata idai imìadi-co idlaliT. A. S„ 
per ottenere Ile -lóro me-diicliine presso 
la farmacia «Lio-ni» idi Pirano, diabbo- 
no consegnare alla suideitta farmacia 
80 gr, -di zucchero?

, . . . -i-1 baiamo pubblico di Pirano, ohe 
è -costato tanto -mateniia-ìe ad ore di ila.’ 
vor-o, ora, -iin -cui è sentita .la sua 
necessità fra la -pop-cllaizioin-e, miom è 
ancora -uiiitimato!

..  . il -camion, targato STT 2030, che 
sosta ogni notte iin Campo V-etto-r Car­
pate-ciò (chissà perchè? Non ha forse 
i-1 garage ie se non 'i’ha sie ilo procuri!) 
si divette agni mattina’ a lanciare EJ 
moto- e a- tutto gas da fermo, rom­
pendo le-. . . scatole alla gente che -la­
vora in quei pressi?'

Giovedì 9 ic. m., ,si è svolto a 
Capodistria il ipr-oces-so- a -carico- del- 
ä’-autista Boßicih Stani. -Sul Bòsich 
-gravava ljaiscjisa della propria respom- 

. sabilità nie-H’iinciden-te- autcìmiobii-listi-co, 
avvensi-to la- .notte -dell 3 -giugino c. a, 
presso Ila Trattoria .«Ta,vernai» dii C-a 
ipoidilstria, quando l’afato-vetituira Fiat 
da lui guidata,;- andava a cozzare con­
tro una - aiuit.o-amibiufeniza detla Croic-e 
Rossa -mililitare. Q-ueist’uitima ripor­
tava danni ammontanti a din. 2.500, 
mentre Ila Fiat ripartaiva un danno di 
idiiin. 1800. E’imiputatio-, ritenuto- colpe­
vole, è stato condannalo ad un mes? 
di lavoro obibiMsa-ttwiioi sema restri­
zione dalla li,bertà personaile- ed ail 
risa-rdimenio -di din. 2500 ad Coiman-do 
-MMiitar-e,. -n-omiclhiè -di 2.800 dina-rii 'alla 
ditta slovena «Slovenije -Ceste».

-Neiilo stesso giorin-o è stato proces­
sato - Coc-i-aineich Carlo, accusato deil- 
Tiin-coiijisiiiìto'. ilanifii« di Una- pfe-t-ra con­
tro- il 13e-:i.ne StiuM® Mario Ohe nipor- 
tav-a -u-na ferita leggera alia testa, 
pr-orntamente meidiclat-a presso l’O-ape- 
Idaìle .Civili e di Isola-.

Trattainidoisii idi ferita -leggera che 
non (ha llasci-ato- ro-n-segue-n.ze, i-1 Puib- 
tolìoo Aèpusatoire ha ritirato la pro­
posta di cónidar.na.

Il fèrzo processo della -scorsa setti­
mana‘a Caipctìiat-ria è stato quello a 
ca-r icd del gara,ridi ano -netiurno Slaticih 
Biagio, occupato prima presso la ditta 
xfFruìctuisi», poi presso la (^Radiofonia». 
-Durante il servizio prestato dallo. 
Siati:oh, sono v-eniuti a mancare vari 
oggetti- motivando i sospetti sulla sua 
persona. Alla «Raidiof-ohia» era stata 
trafugata mina ìbiiciiCiletta-tcoin a-ltro ma­
teria!]»; ìtaftla «FructusS, egli era -sta­
to denunciato men mese di gennaio 
c. a,, per -il ,furto di 14 kg idi chii-adi, 
di 160 sa-cchi vuoili e di -vari altri 
oggetti, ip-e-r l’ammontare complessivo 
di din. 23.240.

In precedenza, -nel novembre 1950, 
lo- Slatto aveva sottratto - alla «-Friulc- 
tuis» -materiali vari da cancelleria ed 
altri aggetti per 3)1 valore- di 6.1-80 din. 
oltre ad una bicicletta del valore 
di 12.000.-—-di-n.

Quasi ciò non bastasse, egli, asse­
rendo di .abitar,é a S Toma, pretese 
il rimborso 'delle apeise di viaggio, 
riuscendo in tal im-ado ad incassare 
co-n- frode, prima dallla «Fructas» 
2.447,— Jìlire. e 1.554.— din poi dalla
Radiofonia- 9.3-60.— din.

Nel p r o c e s s o  idi prima istanza, svol­
tosi nel marzo u. s., lo Slatto per ta'lì- 
limputazionl -era stato condannato a 
due ah-nii d'i lavoro obl-tgatario con 
-reistriziio-nie della ilübertä personale eä 
a 8.000.— din di roull-ta-.

Egli ricorse in appello e- nel nuo­
vo gjjwdi'izio, - svoltosi la scorsa set- 
tiimian-a presso il Triibulna-le ciriconda- 
ria-le di Caipoidistria, è stato can-da-n- 
na-tò idefimiitivaimenite ad 1 a-n-no e 11 
m-èsi -dii -re,:tri-zìo-,-ie della- li-be-rtà per­
sonale ed alla pena pecunaria di 
11.000— din.

PER L’ECONOMIÀ 
DELL’OLIO DÀ MOTORI
Finora l’oll-a per motori, macchine 

e t-r.asfarmaitprli. nella maggior, parte 
deli casi -non - veniva sfruttato -dopo 
l’uisio.

E’ pr-evista la raffìn,aizlan,e di questo 
oli io uisait-o in speciali raffinerie. Una 
esiste ,g!i,à! a S. Lucia, mentre l’azien­
da Istra-Benx ha in pragie-tto- di co- 
striuiirélè un’ailitra, dando Inizio al la­
vori nell prossimo mese-.

NASCITE, MORTI 
E MATRIMONI

Nella seconda metà di luglio sono 
nati 6:1 ibaimibiiin-i, di -questi, 31 maschi,

,Niellici? steisisio ' ipe-riiioldoi di tempo sono 
morte 21 parsone, 16 iniel distretto di 
Caip-oidiistr-ia e -5 in, iquello di Buie, 
mentre- 15 coppie sono coinvolte a 
nozze.

se teli, isentìiaimo, ipoc-o toelrae c’è um 'dot­
to-re che ci icura. Qui -c-i traviamo 
molto bane ed ‘impariamo molte cose. 
Non temete, .la schioda qui non si di­
mentica -perchè -facciamo spesso dei 
compiili. Abbìi.aimio Visitato -due musei, i 
quello di -Ptuj e quello di Maribor, ed 
anche un -casteffilo antico. A Mar.iibo-r 
aibbiamo -fatto ili bagno in una be-lla 
piscima.
■ Gianni fa -sliam-o statt a vìsita-re la 
fabbrica id-’aiMumiihio di S-trnÄe. E’ 
la pi-ù grande- fabbrica d’Europa ed 
ha -Gei, maccihimoni da mai mali visti.

Qui passiamo dalle bellissime gior­
nate eid agni .passe,ggii.ata o gita è per 
n-oli uno svago ed istruzione. Imparia­
mo, anche dalle belle- cauzioni.

-Malti idi noi man erano stati ancora 
in c-oiloniia, ad ora sano felicissimi di 
-essere v-enuti. Quelli -che- «fi sono- stati 
altre volte dicono che non si sono 
trovati mai tanto bene.

,Nai tutti siamo girati- alU’o-rgamizza- 
zìone id-eii pionieri ic-he ci ha mandato 
in questo bellissimo posto, Facendo le 
gite possiamo vedere- coirne è belila e 
©r-andie la Jugoslavia e come quii- la 
g-einte lavorìi,- Starno grafi ai fratelli 
sloveni per Ile- iciurie che hanin-o pe-r noi.

Viaggiando col treno verso Mari­
bor, abbiamo -visto la -fabbrica delle 
a-utomolbillli,, -cihe -è molto grande. Quel­
lo che ci ha monto colpito è stato il 
v-eidere tarati -pieni-eri sloveni della 
mostra età -che- lavoravamo -per pulire 
i binari- ideila f-er-rovia. In- quel mo­
mento ci siamo- quasi vergognati di 
sentirci anico-ra tarato bambini e- ab­

biam o capito ohe anche noi dobbiamo 
fare- -qualche cosa..

«irlo abbiamo migliorato -la 
pli-n-a, perché dovete sapere che 

finora siamo- stati:- un ipoeo -cattivi. A- 
desso pe-rò che abbiamo- capito, cam­
bieremo-

Ricevete i nòstri più affettuosi sa­
luti e salutate- per noi tutti i com­
pagini.

-per ii. piantati, della colonia di Ptuj 
Novello Marisa, da Pirano»

N  O  T  E
D I  C R O N A C A

La difesa ipoipoilare di Dekani ha 
denunciato alila j pubblica Accusa 5 
giovani ohe avvinazzati disturbavano 
la popolazlom-e- ira piena notte.

Il 12. c. m. ha lasciato il porto di 
Urna,go il natante, battente bandiera 
italiana da 120 tomi., rifugiatosi ,in 
quel porto ij g. 8.

*
Il 7 c. m. sulla strada Capoidistria 

— Scoffjie, l’aiuto F-Iat 500, targata TS 
5840, guidata da Skar.Ievaj Bruno è 
andata a cazzare contro un alliberò nei 
presisi ,d,i Bartaccihj. SuHla maicchina si 
trovava la moglEe dello Sker'le-vaj, 
Koteianciic Iid-a, già in stato avanzato 
di ginaviitìainza. I due, rimasti, seria­
mente fiertiiti, sono stati trasportati al. 
ro&pedaile di Isola e da qui ricovera­
ti- ailiFOispeid-ale di Trieste. Mentre lo 
Skeirll-evaj se la caverà ira circa 25 gior­
ni, la moglie nie avrà per due mesi 
circa. Pure raiutamobàle ha riportato 
gravi dammi.

Gli organi ideila Difesa Popolare 
starano, siwl-giemld-a un’incie-sta sulle 
cause che haramo provocato l’iinciderate.

*
L-’8 c. m. si è rifugiata nei porto di 

Umaigo, per evitare una burrasca una 
nave da 120 ton-n., battente bandiera 
italiana, che trasportava pietra da 
Trieste lira Italia.

*
Il comando della Difesa Popolare 

dii Pi-ran-o ha denunciato .alla Pubblica 
Accusa, Geindak Maria da Siedale, col­
pevole- dii trasgressioni al'le disposizio­
ni sulle denuncile di residenza. Il dii 
lei marito-, occupato-, s-iin- dal 1949 a 
Trieste, - di- -tanto ira tanto v-einiva a 
Sùcciole, senza'che la'mogdie.sì sia miai 
preoccupata di.'far deniumoia della sua 
permanenza nell tenni,torio.

. *
La D. 'P. di Decani, ha deinancia-to 

alle- autorità giìiuid-i-zlìairlie ti proprieta­
rio deli-la trattoria «-Da Stefano», che 
permise raeli suoi locali lo- šValglimemto 
di un- ballo- senza chiedere l’autonizza- 
ziora-e.

*
Gli -angami delila D. P. di Pirano ha-n-

,no denunciato all-a Pubblica Accusa 
la direttrice diali’albe-rigo «Helii-cs» di 
Pontor-ose, po-ìchè ipenmise la protra­
zione del ballo di due ore altre Tara- 
ri© stabilito, nèlla giornata di domet 
mica 5 c. m.

*
Il 10 ic. m. ,T:au.tamdbit-e targata TS 

6150 e guidata daU’aoìtista Kavreciic 
Bogomili, è andata ad urtare contro 
un par-aicanro miei pressi dello Stadi-o 
«I. Maestà» a Capadist-ri'a. L’.imciden- 
te, avvenuto v-erso Jie ore 22, è da 
attribuirsi al -fatto che lo -impianto lu­
ce deU’.auito era difettoso, la macchina 
ha riportato danni valutabili a circa 
15 mila dira, mentine- nessun dan-n-o è 
derivato alile persone.

*
Procedendo istilla -strada Pirano—Po,r- 

torose a fante andatura Ta-utomobile 
targata JA 2328 ha cozzato cointr-o II 
tram. NellTurlto la c-arozzeria è rima­
sta seriamente damn,aggirata, mentre 
gtld acicupainiti H’iaiutav-eiicolo- sano rima­
sti illesi.

*
Marchetto Maria >da Šmarje- N 28 è 

stata derubata di 14 galline. Un altro 
furto di igaltae si è ’ verificato il 12 
-c. m. a Buie -a danno d-elITagricoiltore 
Pe-rgara Pietro.

IL VINO E’ UN CATTIVO 
CONSIGLIERE

La D. P. di ìsola ha trattenuto per 
una notte Ivandičih -Rodolfo, -abitante 
in vila- S. -PelMilco, «te, ubriaco, schia­
mazzava -im pilama notte.

COSTITUZIONE 
DI UNA SOCIETÀ’ AUTO­

TRASPORTI
A Capoidistria si costituirà ira breve 

una- società desìi auitotraspo-rtatorì 
privati per il Ciii-condar-ib. La società 
avrà il -campito -di -coordinare i;l la­
voro, ' provivèdlerie ' i ’ comiting-entt di 
benzina imeic-essarii, gomme, -miateirial-e 
tecnico e regolare i servizi trasporti, 

Uln-o dei c-óimr ititi .priinciipaili della 
muovà azienda sarà quello di curare 
la e-coincmia dei -trasporti, evitando 
viaggi a vuoto.

V IT IC O LTO R I ATTEN ZION E!

CONVERSIONE
dei fiunii m d m h ia ti

ORDINANZA
3-ui-la can.vesioraie- idei punti per n’acqu­
isto di merci 'industriali.

Art. 1
Sul territorio dell Gomitato Popo­

lare circondariale -deM’lstriia, i punti 
-per Tacquista idi merci in-duisitir-iali per 
Tarano 1951 vengano convertiti nei ri­
spettivi importi di denaro ini riainporto 
di 50 dimori per punto.

Art. 2

La -doinvàfisione verrà eff-ettuata 
dalle 'filiaffi della -Banca d ’Istrdia, tra­
mite i comitati popolarli locali, a! più 
ta-rldi -entro 11 25 -agosto 195-1. -Doip0 
itale term-im-e, Il punti- -per -Tacquisto 
delle marci industriali scadranno e 
non saranno più suscettibili di con­
versione da parte deäla banca.

CONCORSO
La «Li-ipai» idi iCaipadiistriia indice un 

concorso per i milgli-o-ri quaderni illu­
strati per baimlbiini dai 4 a-i sette a-nnii.

Per » due -migliori lavori saranno 
assegnati i seguenti premi: I. 15.000 
din., II. 10.000 dira.

I premiati riteeveranirao pure iti rê  
gola-rie- onorario.

La «Li'ipa» acquisterà anche gli^ 
alt-ri m-ig-llari lavori riservandosi la 
facoltà di idiaparine come meglio cre­
derà.

I lavori, contrassegnati da una 
Sigla (ira fausta- Chiusa deve essere 
aggiunto l’ indirizzo id;e;l c-oraicorrente) 
dovranno essere oonsegniati oid invi­
ati alila direzione delilia «L'wpa» in Ca- 
poidistriia entro i-1 15 ottobre- 1951.

Jj’!NPySTR'!A JUGOSLAVA Cl FORNISCE LE MACCHINE

IL SAPONE PRODOTTO 
DAL PETROLIO

LUBIANA. — N-elTIstituto per le 
ricerche jnđuEtniami ,di Lubiana sono 
riusciti, dopo idilliigamti studi, a fis­
sare il ipraceld&manto per -la fabbrica­
zione -del sapone dal petrolio. Gome 
è -noto, iiin -altri paesi (già da -tempo 
-si stavano effettuando simili ricerche, 
ma i risultati ottenuti si sano -limi­
tati soltanto a fasi sperimentali.

-LTstituto ha ,prodotto un- -primo 
quantitativo dii 800-kg di sapone da 
bucato e 1000 kig dii sapone io pol­
vere. Il prodotto ricavato produce 
un’a-bbonidantissima schiuma, ai can<- 
suma poco 6  lava ottimamente. Dato 
ili suo polene 'conc-era-brat-o, un kg del 
muovo saipone equivale a 2 'kg idil 
quello ccmurae.

Ira autunno sarà iniziata- la  costru­
zione degli stabilimenti -per la fab- 
hri.caziiOin,e -d-ej -sapP-ue dal1 -petrolio, 
stafailimeiAti -che avranno una potenzi­
alità annua di 2000 toun.

UTENTI  f  
ÀIÌEUZIONE M
Il cambio idafinitilvo della frequenza 

dia 42 a 50 pie-ricdi avrà luogo il E. 
25 agosto -alile ore 15.

I proprietari dii 'male- smeriglio, at- 
zi-ana-te con iil motore elèttrico, si cu­
ri-no ira -tempra -p-er cambiare le pullag. 
gilè onde -evitar,e- Hanoi causati daiITa- 
uimian-to dei girl.

„VERSO
IL SOCIALISMO,,

In questi giorni esce, a Capcdistpia 
un opuscolo,- -adito a cura del Comi­
tato Circondariale delTUAIiS.

L’-olpiuscolo è intitolato «VeriSo il 30- 
oiali-Simoi» e- oonitiian-e la relazione 
svolta dal presidente idei C. ;E. del 
C. P. C. !.. c-oimip. Beltram Julij,- alla 
seconda riunione della III. iSessi-one 
oridiina-r-ia del C. P. C. I., tenutasi a 
Capoidistria ij 3-0—31 -luglio u. s.

L’opuscolo contiene inoltre i più 
importanti decreti approvati.

Esso servirà iparttiool-a-rmeraite ai 
membri idielTUAIS per conoscere- i 

-nuovi pro-vv-eidiim-einti -dii legge, al- fine 
d. caMai-ct.are alla l-oro attuazione ed 
jisgenv-anea.

Un grande pericolo minaccia 1 nostri 
vigineti. Qua e là è apparso un perico­
loso parassita, noto sotto il nome di 
«cochilis ambiguella» che, se non com­
battuto ed eliminato in tempo, può 
distruggere oltre il 50"/» di uva. Già 
quest’anno -a Puce e Costabona ha 
mandato in rovina oltre il 40%- del 
prodotto di uva. L’insetto è apparso 
anche a Corte ed in misura minore 
nei dintorni di Capodistria.

Se non saranno prese energiche mi. 
sure, nei prossimi anni si diffonderà 
talmente che la sua distruzione sarà 
molto più difficile e  costosa; quindi 
è dovere di tutti i nostri viticoltori 
collaborare alla lotta contro questo 
parassita.

Con l’eiiminazione della iicochyiis 
ambiguella», non solo salveremo il 
prodótto, ma potremo ottenere una 
qualità migliore di uva da tavola e  con 
ciò piazzarla sul mercato a prezzo 
maggiore. Quest’anno, ed esempio, si 
è osservato parecchia uva baccata. 
Conseguentemente il suo prezzo è mi­
nimo, e per il contadino non è cosa 
indifferente se da 109 kg. di uva col­
pita dal parassita ricava 40 litri di 
mosto, oppure i 62—70 litri da una 
qualità dii uva migliore.

Il parassita di cui trattiamo colpi­
sce l’uva mangiandone la polpa degli 
acini. Esso raggiunge una lunghezza 
di circa 2 cm., una grossezza da 2 a 3 

mm ed è colore di bianco sporco. Perciò 
non è difficile lindividuarlo. L’acino 
colpito è riconoscibile da un puntino 
nero attorno al quale marcisce e si es- 
sica, mentre SI sapore sa di marcito 
ed acido. Il grappolo sembra essicato 
ed ha un colore giallo ruggine.

Il ciclo della vita dell’insetto è il 
seguente: ai primi di maggio dalla lar­
va esce la farfallina che depone le 
uova. Alla fine di maggio si svilup­
pano i  vermi che distruggono i fiori 
e nidificano nel grappolo stesso. In 
giugno si trasformano nuovamente in 
larve da cui escono nuovamente 
le farfalline, che in luglio depon- 
gono le uova. Da queste uova escono 
i vermi che rimangono tali fino in 
autunno, quando si trasformano nuo­
vamente in larve e svernano. In mag­
gio ricomincia il ciclo. Le larve sver­
nano L a a  fogliame delia vite e nei
sostegni (forcato) e pelle cannelle,

La lotta contro questo parassita è 
difficile, perciò è necessario intra­
prenderla fino dall’auttinno.

In autunno i viticoltori (sopratutto 
nelle località colpite) devono aspor­
tare !a crosta delle viti e dei sostegni 
(forcade). Alle cannelle bisogna a- 
sportare la parte inferiore e brucia­
re tutto questo materiale per di­
struggere le larve.

Le forcade dovranno essere irrora­
te con preparati di cartolina.

Nei maggio del prossimo anno, nella 
seconda metà del mese, sarà necessa­

rio irrorare le viti con un composto 
di verderame, a! quale va aggiunto un
kg dii ars-eniato di calcio su ogni cen­
to litri di acqua.

Sarà bene però iniziare l’opera già 
ora, asportando e distruggendo tutti 
gli aćini colpiti per impedire che il 
coutaggio si allarghi.

Vticoltori, prendete a cuore la lot­
ta contro questo parassita, poiché dal­
la sua eliminazione dipende il vostro 
stesso interesse. Rivolgetevi per con­
sigli ed istruzioni al responsabile per 
l’agricoltura presso i C. P. L. o  C. P. C.i

Distruggiamo la mosca olearia
n e l l ’ i n t e r e s s e  d i  t u t t i  n o i

I móstri- aigriicaltoini temno sperimen­
tato a- proprie apes-e -che e-osa significhi 
per loro stessi e'iper la nastra acomprtìia 
il danno; appartato dalla rooisca olea­
ria. Ritorniaim-o- superfluo citare- cifre 
PoHc-hè già magli arami isc-orsi abbiamo 
visto- -quante olive isi-ano anidate per­
dute a causa di questo parassita.

Firn dal suo apparire, gli organi 
preposti ,aSTagricoltura- del clirc-orada- 
rio, ihanra-o richiamato Tattenzionie idi 
tutti gli- agri'ic-altori sull (grande- peri­
colo che rappresenta per i nostri oli- 
veti, Tinvasione dalla mosca olearia. 
Appurato perciò vennero organizzat-e 
amiche aziioinli idi raccolta d-ei fratti. Col­
piti, ma ir iriauiltati non- sono stati sbd- 
dliisifaicein-tii. Nera- so-n-o stati soddisfa­
centi soprattutto, perché gli agricoltori, 
i p ii  interessati ai problema poiché i 
danni causati id-a-Ma mosca olearia im-- 
ciidomio- isiu-lllè Hor-o -entrate-, hanno preso 
troppo alla leggera la li-otta contr-o 
■quleisto insetto dannoso, oppure in 
•certi .casi, mora se ne soin-o mirati per 
nulla.

Siccome mora è cosa idi poco conti? 
per Taliiroenitazi-ome della mostra popo­
lazione se e quanto olio sii produce 
nel ciricoinldairi-o, coinlsiderato anche il 
fatto che fl'oio è rana materia prima 
necessaria pure ipe-r ila nostra industria 
del pesce- le data- la. noncuranza idim-o- 
•stra-te dai, singoli praprlietari di oli- 
veti nella latta contro ila mosca olea­
ria, i:l icomi-tato esecutivo del C. P,- 
C. ì., vzuZmù-l i -deijTau,iori -z.:a,zlome ri- 
eeiviuta ito ibaise al decreto gel C, E,-

C. I. (did. 3. 8. 1947, ,ha err-an a: o un’or­
dinanza che rende obbligatoria la lot­
ta contro- ila -mosca olearia.

Ira tal modo ,cihì in-o-n tìi atterrà alle 
preiscriEìorai, che stabiliscono Totbbli- 
go delle iirror.aiz'omii regolari ' agili oli­
vi, iraicorirerà niellile s,anziani -previste 
dalla leig.gie.

Siccome è neS'Tinteresse degli agri­
coltori per prilmà icos-a produrne la 
massima quantità tìi -alito, -e mora, din- 
corriere ira. secondo luogo, nelle tra­
sgressioni (punibili 'severamente — Te­
nuto conto anche del fatto che l’olio 
■non -è pi-ù contingentato dopo la abro­
gazione degliii ammassi — sarà bene 
-ohe essi .corasilderi-no più seriamente 
il ipnofaiema e provvedano In conse­
guenza.

Per chi non -sia al icor-neinte delle 1- 
struziorai .sul modo -dii- combattere la 
moscia delil’oHiivto, .-preaiaiamio il metodo 
ed i mezzi necessari, amiche perché 
iTkrpraKioime- — la seconda ùn ordine di 
tempo — deve essere fatta immedia­
tamente. Questa seconda irrorazione 
è la più .efficace.

Sarà solfi ite, ente inr-o-rare ogni terza 
o quarta ipiainita e ciò soltanto rana 
-parte ideila manta. L’lirrorazi-anie va 
fatta almeno -una volta alla se-ttimiana 
e nelle ore- i-n ouii- 1-a mosca vola, in 
modo ichie -sralITalbero rimanga sempre 
un ipò idi; liquida velenoso.

Il 'liquido per tale irrorazione viene 
preparato laoi-oig-ftendo ben- -beine in 
iOJ - .... : L,l UiC-,-Uy 10- ì-g ùi H i "ZU e
30Ch"-450 gr, tìi aröenist» tìi Riomba
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T E I S T E  O D IS S E A  D I U N Ä  F A M I G L I A
S C E S A  T E A  N O I  d a l l a  T O S C A N A
«Ramingo, oscuro e sconsolato io vissi» - Questa fu l'esistenza di Pasquale

Ridestare dall’assopita memoria ri­
cordi lontani nel tempo due pari1 aio il 
Un0 ua©gS'0 di storie sbiadite, significa 
ridare vita aj passato coperto dalla 
polvere idei!’oblio.

Un pomeriggio;'- tutto scile, passeg­
giavo per le strade di Isola, e  ripen­
savo, con la nostalgica passione di ri­
cercatore, le vicende' fortune,;e che a- 
•vevano travagliato onesta ridente, an­
tica lAlieto nel corso dei suo passato. 
La quiete di quelle "casette bianche, 
alineate come giocattoli, formanti un 
succedersi idi litici e 1 ombre,così sen. 
.sitóli da ih vò;g Mat etil pittóre a » tra r­
ne le arcane melodie -del collare, ba­
ciata dal verde dele circostanze cam­
pagne e da que-H’iimmiensa distesa de! 
mare c-he gonfiano il'crao-re, la poesia 
dèlia natura. Piclcole anidro,n.e ove il co­
lare si fonde con qualche pennellata più 
viiva, donavano riposo alFocohi-o men­
tre la mente correva sui binarli di 
quella -vita che giornalmente ci offre 
quasiché sorpresa. E ictif aititi, rimuigi- 
nairada sulla caducità delle umane col­
se, ich-e ili tempo' livella con la pazien­
te evoluzione della sua opera tenace 
di'stnuiggitricie, 'sembra trovarsi in un 
contrasto creato apposta da queilla di.

-namica ' fioraia ohe .la vita contrapporne 
nell!’ indefesso risorgere di tutto ciò 
ohe sembra, dover morire. Così ad um 
tratto mi vidi dinanzi e quell’antico 
palazzo barocco dai Bieisengh-i degli 
Untili, l,a cui triste odtosaa poteva 
plasmare il suo ricordo passato accanto 
le screpolature aperte come piaghe 
nei, snidi miuri'sofferenti da stanchezza 
dei secoli 'Vissuti, è1 in cui- il tempo 
i'mipriigiomavia la  mordente opera di 
lenita distruzionie, alterando la primie­
ra belltà architettonica.

Pur inondate dal sole, le volute di 
quei artistici ferri battuti sporgenti 
alile finestre inorachè Finisiame sembra­
vano rifulgere in un rimpianto di son­
nolente mellaraconlia- che fu parte in­
tegrate della vita idi questa travaglia­
ta lìaimliglla, Scesa tra  noi nell XIV. se­
colo da queillla gentile Toscana che sep­
pe gli orrori della cacciata dei ghi­
bellini, tra cui il sommo' Qairaté Ali­
ghièri!

E mom piuòi sembrar poco .ili fatto che 
meli suo canto XIV. del paradiso egli
menzioni':

«Io. vidi gli U®hi e vidi il Catelli»!».
Entrai, confusa la .meinte dai tarati

I L  C O N G R E S S O  D E L L A  P A C E  DI Z A G A B R I A

ricordi ch;e fluivano dalle rimira iscen. 
ze lontane, iscritte .0' sentite raccontare 
dai più vecchi, e sedetti su una scran­
na logora come la vetusta incuria,in 
cui tutto sembrava sommergersi., qual 
tentativo insano d,i coloro che, trascu­
rando oiami affettivo' ricordo, hanno 
aibbanidonaitioi questo palazzo come il 
seipolc.ro dii un,o sconosciuto alla, mer­
cè dell’obblio.

Ridestavo' con la .mente i personaggi 
più vicini a, noi, poiché furono gli ul­
timi idi questa stirpe, e semibraivaimi 
sentir scender dall piano superiore 1 
due fratelli Giacomo e Pasquale, im­
mersi in un borbottio di frasi che 
Teco dii quel vuoto ripeteva iinidistiira- 
to. Due nature così ,profondamente di­
verse; intono e l’altro Però dotati dii 
un concetto diametralmente opposto 
sullo, scopo' .e le mete ideila viltà. Gia­
como, un insieme di materialista con 
leggere sfumature di studioso «ex 
tempora», Pasquale, .matura, iiniq.uiiieta 
profondamente poetica, .pronta al clir 
mmto', al nobile slancio, incurante dale 
le convenienze sociali e delle loro Ipo­
crisie, scolpi .iirartm detto solo tutta la 
sua peregrinante vlita.

«.Ramingo, oscuro e sconsolato io
vissi».

lento .indocile', e come bene

Con questo triste soliloquio uscii al- 
l’aiperto, chiede adoni casa stia fa­
cendo la ,neo .costituita Società .per la 
protezione de.! monumenti stonici del­
la mostra regione di cui è a capo il 
prof. Vilhar.

Ritengo però che qualche autorità 
potrebbe, anzi dovrebbe sentirsi più 
che obbligata a togli ere un.o sconcio 
ohe offende non solamente il senso 
artistico, ma che denota urla deplore­
vole noncuranza, dimostrando di igno­
rare che il primo dovere civile dii un 
popolo, è quello di conservare gelosa­
mente, in quel poco che ancora ci ri­
mane, ogni pagina, anche se insan i­
ta dal temipo, ma che fa parte del li­
bro eterno della nostra storia secola­
re.

Possano queste succinte rievocazioni 
promuovere un’opera di saggia restau­
razione necessaria a dar pace al ri­
cordo di un’.infeliice che a noi è caro 
nell’.aureola di gentil poeta, poiché 
tutto nostro, istriano, LA CELEBRATA LOCALITÀ’ TERMALE

R I D A R E  L A  F I D U C I A  I
a l l ' u o m o  d e l l o  s t r a d a  **•£

Oggi ryiivteimo iin uri mando pieno di 
perlico®. Ma ora iclhe, esiste, sia pure 
in prospettiva, la possibilità della e. 
stinizUoirae dii un, faccHaio di guerra — 
quello della Corea — appare ancihe la 
possibilità di evitare un altra conflit­
to.

In talli eiricoistanize, quando i ricordi 
della guerra passata soho ancora re­
centi con, tutti, i suoli orrori, è logi­
co e n-artiuralle clhe la parola pace ven­
ga ’ piroauhdilata ispesso, ‘parala cihie 
sintetizza seiniza dubbio le comuni 
aspirazioni di tutti i popolili nel mondo, 
qualunque sia Fondine sociale e politi­
co nel quale essi vivono eid II grado 
del .loro svi'liuipipo. D:fronte al proble­
ma dalla pace o della, guerra, agita­
to nel mondo per vari scopi, Fu,omo 
della strada si sente ppeoaoupiaita.

La gente semplice, onesta e laborio­
sa, (dopo 'l’amara esperienza dal con­
flitto coreano, conflitto che ha or® 
gline nella teoria dell’aggressione' pre­
ventiva, teoria propria dellAtsse Mo­
sca.—tPelci.no—-Pyongyang per la «dife­
sa della pace» e nettila teoria d,i Mac 
Arthur — teoria delle miilsiure opposte 
— sempre per la «difesa dalla pace») 
pensa oggi quando sente partere di 
«difesa della pace» pressapoco casi: 
Cosa ,s,i .nasconde ancora là sotto?

Questa, sfiducia pienamente giusti­
ficata permane ancora ed attende la 
sua smentita. E’ miatunaile perciò che 
tutti coloro i. qua®,- più che parlare 
della pace, operano per la sua salva- 
guardia, sä iprieoccuplino di riportare 
la fiducia, ira un avvenirle pacifico dici 
lavoratori di tutto il mondo e della 
necessità dii, -ditmi-narie, nell!’,interesse

dii tutti i .popoli, tutte le cause ohe 
potrebbero portare -eri urna nuova, con­
flagrazione mondiale.

L'Inizia,tliva per una simile opera 
chdartifliiciaitrliice nell mondo, è partita 
dai Comitato Nazionale della R. F - 
P. J. per la difesa desia pace che or­
ganizzerà dal 23 al 27 ottobre' c. a, a 
Zagabria un’Assemblea interri,azioma- 
le della Pace.

Non a .caso -questa -imi,zlativa è par­
tita dalla Jugoslavia socialista.

EiSisia è oggi ancora c,oi suo operato 
Ila pliù conisegiueinite nella difesa della 
pace nell .mondo, ohe è inSoIniditoile da­
gli Interessi generali fria tutti! i popolili.

La Jugoslavia è un piccolo paese, 
interessato v.iitallmente ad- urna pace du­
ratura, non solo .per la sua sicurezza, 
ma soprattutto' per la sicurezza di tut­
ti i popoli e peiriciiò imitereisisato a cer­
care la Miglio,re via -ed 1 migllliorii me.z- 
zi per raggiungere questo scolpo. _

E’ per quesito motivo oh® l’iraiaia- 
tiiva dei .Comitato mazioinalle ideila R. F.- 
P. J. ha trovato, urna piana corri,gpon- 
dern-za in quelle masse di popolo che 
aspirano ad una pace duratura.

L’Assemblea Internazionale della 
Pace, idi Zagabria può essere giusta­
mente definita un iconigresiso ideila pace 
che riunirà tutti coloro òhe ancora 
credono di trovare il mezzo dii salvare 
la .pace, (.lungi da scapi di propagan­
da) e dì ridare alla parala face il 
suo vero significato, compreso da tut­
ti ,e vicino a tutti, parola che dimo­
strerà eisisiéire: il sua vessillo non più 
il monopolio dii. avventurieri, ma che 
esso appartiene prima dii tutto agli 
uomini omesti e bene intenzionati.

«Vergili di servo encomio e di co­
li»

Odiava la livrea del servo, i bilaso- 
dorati, e Je ,conventicole1 di quella 

., soffio putrescente di 
so,pravi,ssu-te che si sfalda­

cene .scosso da un- brusco .risveglio, 
il mio breve sogno era svanii,to, re- 

o perplesso nelFes sminare con 
curiosità l’iemorme sporcizia, 

l’incuria che, ovunque lo sguadro si 
.posasse, era ammonticchiata senza 
pudore .alcuno, dii modo che sponta­
neamente .sorgeva la domanda se questo 
edificio, vera monumento storico, do­
veva, a- mungo andare cedere il suo pò. 
sto avuto netila storta per tramutarsi

sp asiano.

LE PR O V O CA ZIO N I COMINFORMISTE Al NOSTRI CONFINI

IN  D I F E S A  D E L  S O C IA L IS M O
C A D O N O  A N C O R A  V Ì T T I M E  U M A N E

.Suoi confini .della, Jugoslavia con gli 
sbafi satefflti di Mosca, già da tre an­
ni continuano le .provocazioni dalle 
guardie confinarli e ungheresi, bulga­
re, rumene ed albanesi, provocazioni 
che hanno avuto come risultato per­
sino delle vittime fra le guardie di

te venne rotto da uno sparo a mitra­
glia, mentre i bengala iillumi-aavano 
il filo spinato. Nel bosco due ombre 
si nascosero dietro ad un grosso al­
bero ed attesero.

Erano due guardie di confine, l’ab- 
brcinzaio mcm-tèraegrimo Mirar ed il

i fu n e r a li  a  F iu m e
di u n a  g u a r d ia  d i  c o n f i n e

(U. I. G.) Si sono svolti a Fiume 
i solenni fumerai® della guardila, con­
finarla Ivan Siimac, assassinato in 
un, agguato teso® sul confine jugo­
slavo — romeno.

Com’è noto il soldato jugoslavo si 
trovava, assieme alla sua pattuglia, 
250 metri iraelF,interino del territorio 
ju'gotìlavo, quindi d’atroce assassinio,

1

m m

1
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richiamo ai mescolavano agli sparii e 
cóm.ti.niu'aromo finché re prime luci- dei. 
Falba non apparvero.

Una leggera nebbia, scesa nella val­
le dalle boisc'Oise collliirae, ricoprì Cen- 
titoa, Pinca e Dolina — paesi abitati 
dallia iMinoranzia ungherese — allorché 
Sima. e Mìtair ricevettero' il cambio, 
dopo aver vigilato scriuipoitosaimemte 
nella notte mentre i cominformisti 
uinighieresi provocavamo.

Ganor alternante le guardie idii confine 
jugoslave sul confine orliantalle non 
fanno. troppo caso a simili, incidenti. 
Ormai barano fatto — se così si vuoi 
dire — i’abitudine poi'.dhè essi sono 
all’ordiirae dal giorno. Amahe quella 
notte- la terra jugoslava verame1 bagnata 
del sangue dii un’altra vittima, la 
guardia confinaria Slaivoljuiba- Miljko­
viča, ucciso proditoniaimierate dai ser­
vi di Mosca.

P O L A

LA STAMPA E’ U.N CONFORTO DURANTE I,L RIPOSO

L’, INCANTEVOLE BLED

Leggete 
e diffondete

L A M O S T R A  
L O T T A

che tutto il mondo civile-condanna, 
è stato camlpiuto inteimzion alimente da 
parte di una formazione militare1 ro­
mena.

La bara, con aii lati oltre ulna cin­
quantina' .di. gihiiirlande, è giunta alla 
stazione di Fiume dove .era attesa da 
■una folla di .cittadini e dalle auto­
rità .locali.

Dopo una breve e commovenite ce­
rini,ornila, ili corteo sii è mosso dal vaile 
Diu.iz sino a Piazza Tito, dove si è 
sciolto.

La bara è stata fatta proseguire 
quindi per Jeüeinje, paese ,nativo del 
soldato. Alla itiumiulaizi: oirae, avvenuta al 
cimitero, dii Jelenje, presenziavano le 
autorità Militari e dopo un' breve dis­
corso tenuto da un ufficiale de'l'l’A. J., 
la cassa è istaita interrata tra la gran­
de eastern azione dai plareinti eid ili 
coridoglio- tìèlila .gente dei paesi Violini 
cihe, numerosa, ha voluto, accompa­
gnare all’estremo riposo il’,eroico Sol­
dato ili quale, con la vita, ha difeso 
i confimi della Patria.

confine jugoslavo. Si può ben. dire che 
su quei icoinftad si svolge una vera e 
propria pìccola guerra idfagigreisisiorae.

Ma .le .guardie di confine deli’Ar­
mata, Jugoslava- hanno sempre saputo 
adempiere con abnegazione e fermez­
za, ip-eir non dine .coin eroismo, il loro 
compito dii, iseintiinielle vigilanti sulla 
pacifica edificazione socialista dei po­
poli jugoslavi.

La notte era oscura, e quieta. Nel 
bosco, regnava il silenzio', interrotto 
soltanto dal frusciare deli rami smos­
si dal, lievi soffi del vento e dal bron­
tolio della Sava.

Al l'Impr ovviso il silenzio della not-

pettoruto Sima, nativo dell Sanato. Le 
pallottole šibi,Iterati dei mitra, (rughe- 
resi- sfioravano' i doro corpi, mentre 
i bengala sempre più numerosi illu­
minavano a giorno- la boscaglia.

«Che diavolo ci stanno preparando 
anche oggi? Sparano come dannati, 
ma noi non dobbiamo ritirarci», mor­
morò Sìma a; suo compagno.

Mi.tar rimase silenzioso, con la ma­
no -pronta ad estrarre la bomba a 
ma.no e con nello sguardo una 'espres­
sione che diceva la sua ferma volon­
tà di non retrocedere più di un passo 
di fronte ai .provocatori.

Al d; là del filo spinato grida di

m m  i’ l 'WM
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IN PATTUGLIA SULLA LINEA DI CONFINE
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LA RESISTENZA BULGARA ALL’OPPRESSIONE COMINFORMISTA

H O  I N C O N T R A T O
I  P A R T I G I A N I  D E L L A  S T E L L A  R O S S A

S Ü R S V E  S L  G IO R N A L IS T A  P* A B L E R F A L S E N
«MELNIK — FINE LUGLIO — I 

tre ufficiali giunsero a Melnik nel po­
meriggio. Vi fu moito rumore, e la 
popolazione si attendeva qualcosa da 
un momento all’altro. Già dalla sera 
precedente, s’erano sparse in paese 
molte voci. I taglialegna asserivano 
d’aver udito numerosi spari sulla mon­
tagna. altri contestavano loro la ve­
ridicità di tali asserzioni, sostenendo 
che i colpi provenivano distintamente 
da ovest, verso la Struma. Vi fu persi­
no chi avanzò Ipotesi che fosse scop­
piata la guerra con la Jugoslavia e 
che quell’esercito invadesse il Paese.

Il lato più preoccupante della fac­
cenda stava ne! fatto che gli agenti 
della «polizia popolare», a cui molti 
si erano rivolti nella speranza di a- 
ver notizie più precise, non smenti­
vano queste ultime voci, anzi, usciva­
no in dichiarazioni molto ambigue. 
Non è difficile comprendere, ora, 
che il modo d’agire dei militi faceva 
parte della campagna allarmìstica 
promossa in tutta la Bulgaria ai fine 
di creare tra la popolazione una dif­
fusa psicosi bellica.

«La sera, nessuno vide più i tre uf­
ficiali. Ma reparti di poliziotti in nu­
mero tale che mai s’era visto a Mel­
nik, presero a pattugliare le strade, 
e  la gente, malgrado l’afa estiva, si 
chiuse volentieri in casa. Un contadi­
no, alla cui abitazione erano accorsi 
parecchi conoscènti, cercò di captare

qualcosa con il suo vecchio apparec­
chio radio; i mìliti irruppero nella 
stanza e lo percossero brutalmente, il 
chè — subito risaputo — non fece che 
accrescere la tensione generale.

«Verso mezzanotte, tre spari distin­
ti e vicini ci fecero sussultare. Sentim­
mo voci allarmate, passi concitati 
suila strada, rumore di vetri in fran­
tumi. Poi partirono raffiche furibonde 
di fucili mitragliatori, seguiti da col­
pi di fucile e scoppi. Un’esplosione 
fortissima fece tremare i vetri. Gii 
spari crebbero d’intensità, poi grada­
tamente, cessarono. Ij tutto potrà es­
sere durato circa un quarto d’ora.

Un amico, che si trovava sulla stra­
da ed entrò subito dopo da noi, spor­
co e bagnato per essersi gettato in un 
fosso, disse di aver visto tre poliziotti 
falciati da raffiche di mitra all’ingres­
so della cittadina. E’ subito dopo, la 
verità corse da casa a casa in un ti­
moroso bisbiglio; era stata ìa «Stella 
Rossa»! I partigiani de! Perim Dagh 
avvevano attaccato la caserma!»

L’attivtiità idei .part igala.nl' bulgari, 
passati dia)lil’óppo^Si.oiràe passiva all’a- 
zone armata contra li traditori del 
pròiletar.ialbo e della sua causa, ha de­
stato, proprio i.n questi giorni, pro­
fonda emozione in tutto i,l mondo.

Raccolte dat ,corrispondenti dei prin­
cipal® sternali, 1« dichiarazioni diet 
cittaidiiinii. (bulgari riparati all’estero 
. lanino destato l'iiitei'ćašc. stoci! a te,

blico
rato de lotta

;n campo igno­
to schiaviismo

Ed è cora igliiustifiicata commozione 
che gli uomini ,liberi Eli avvicinano a 
coloro li quali harano vissuto i primi 
audaci e disperati attacchi'! dieii guerri­
glieri del Pirim e delila Dobruiglia.

«Ho incontrato i partigiani della 
«Stella Rossa» nelle1 immediate vicinan­
ze di Sofia, suj massiccio del Vitosa 
— racconta un contadino bulgaro. — 
Mi si schierarono dinnanzi sulla mu­
lattiera, e quello che pareva il loro 
capo, un uomo alto, barbuto, armato 
di «Sten», mli si fece incontro con 
l'arma abbassata. «Dove vai, Vjetov?», 
mi chiese. Allora lo riconobbi. Ave­
vamo combattuto fianco a fianco nel 
1944. Gli chiesi! notizie della sua fa­
miglia, ed egli alzò le spalle: «Mi era 
rimasto solo un fratello. L’hanno por­
tato via i russi». Discendemmo un 
tratto insieme, ed egli non disse più 
nulla. Solo quando fummo in vista 
della camionabile e  lo saluti con 
un «arrivederci», mi guardò fisso negli 
occhi e rispose: «Non so se ci rive­
dremo, Vjetov. Passerà molto tempo. 
Voglia ii cielo che ci incontriamo da 
uomini Uberi».

Il centro delta resistenza bulgara si 
trova a Kulbrat, nella Doibruig-ia: e, 
■seibiberae le notizie tìiaino scarse- e fram­
mentarie, ai può ben affermare 'trattar­
ci -una vier a rqcc atariiq partigiana,

se in-eimimeina reipariti' di triuipp-e sipeci.a- 
lizzate scagniate dial -gaverirao dii Sofia 
ad annientane i omtoattenti per la li­
bertà, isoirao rtuìsciiti a amidiariM.

Là catena dai ,Balcani pullula ugu­
almente idii formiaizioirai armate-, come 
■il maisislìiciciio fleil Vitosa, il Perim Da,gib 
e la catana dei Rodoipie. Nel triangolo 
formata da questi moniti con- i confidi 
jugoslavi è sreoii, operano gruppi di 
sabotatori, agguerriti e ipnoinitisaiimi: in 
gran, iparte assi spino formati di uomi­
ni, domine e ragazzi sfuggiti alla de­
portai» ionie. 'Numerosliissliimi si- contano 
tra di loro i Aacedorai ohe, dopo- aver 
attenuto — nei 1945 — un simulacro 
d’iind'ipenldanza, sano ora privati nuo­
vamente dii ogni diritto 'nazionale e 
fatti sieigirao [da parte del Governo bul­
garo, di viene- e proprie persecuzioni 
per il libro -carattere indomita e fiero.

«Ho incontrato dei macedoni anche 
sul Vitosa — informa un intellettuale 
bulgaro riparato in Jugoslavia — Es­
si sono tra i più irriducibili avversari 
del regime liberticida di Cervenkov e 
tra i più temerari combattenti. Le u- 
nità partigiane della Bulgaria centro- 
occidentale hanno ormai al loro atti­
vo centinaia di attacchi a caserme dì 
polizia e raggruppamenti di truppe, 
con un’imipresa che ha del prodigioso 
e la cui portata è stata tale da sgo­
mentare le autorità cominforrmste: 
l’assalto al grande complesso carbo­
nifero di Pernik, il maggiore della 
Bulgaria».

Dalle diichiiàr-azìonli iraicicoUtie tr-a ,i 
profughi) bulgari: da- vani giornialistli 
dii ofclbiefttiwità IndiscutiWle — primo 
tra i quali. All corn ispom,diente belgrade­
se d,el giorni,alle elvetico «Die Welt» — 
»aulita .chiaro lo, stato d’alllarmie in cui 
i pariiigi arti harano posto gli organi 
governaüyii bulgari.

Questo emerge, d’altronde, pure dal­
la stampa dii- Sofia: i.l «Robornifesko 
Delo» tra pubblicato nl'larateimerao che 
le .norme per la- .protezione de': raccolti, 
rieisuimate quasi ' totalmente datile di- 
sposizióni antipartigiane del defunto 
regime, imoinaircoufascista!

Grandle rumore hanno suscitato le 
epurazioni coradcltte com ìniaiudl’ta  se­
verità in seno aflFesencito bulgaro; in 
seguito all’andata -di, arresti e condan­
ne scatenatasi in questi giarirti, ili set- 
itiimain.alte Militane idii Sofia giunge a 
chiedere Che venga ‘esercitata .una, sor­
veglili ara za. di. 24 ore- siu 24 su tutti gli 
ufficiali, i sottufficiali ed i soldati 
dell’armata bulligiara! La .barca comiim- 
f ori Mista .naviga, dunque, in acque 
sempre peggiori: se le sfavorevolis­
sime cipericiusisiomi deli iproicessl a Raijik 
e Kostov alvavaino indotto i padreter- 
mi isovietiiai- a .non iimpiacare Cerven­
kov (cam’era m,e: loro piami), ma a 
mantenerlo -noimimalimente In carica, 
passando ,f poteri, a- loro più stretti ac­
colliti — Ha Elltraaiziiòme è beri lontana 
dall migltoirare.

Se Oenveimk-av inom potè frenare il 
malcontento derivato dalla callettiviz- 
zaztonie forzata, d:allielteivam.enfo' delile 
raocme 'dii lavoro, dal progressivo pieg- 
giormento del llilvell'O. di vita cagiona­
to alila Bulgaria dalla politica agraria 
sovietica, ugualmente .imlpotaiti sono 
e resteranno i suoi succesisorii «die fac­
to».

Lìattività ipartigliiaina scatenatasi ed 
interns,ifilcataisì ad opera.' dei combat­
tenti arai faiscläjitii della scorsa guerra, 
prova una volta idi pliù che il popolo 
bulgaro è stanco dal basterne e dalla 
carota, dell Krerailiino, ed a'itreittainto 
'decìsa a opniqUiistìàlrsi — dopo anni ed 
anni di so,ff:eiren.ze e oippreissiant' — 
I’aigioig/iaita libertà. E,

V  I S  I T A
a l n ido d^Inlcnxia

Goran. Iskric è un .bambino di tre 
arami che fra qualche mese dovrà 
lasciare per sempre II Nido d’infan­
zia diove è entrato quando aveva ap­
pena qualche mese di età, portato iin 
braccio dalla mammina, al mattino eid 
alla sera. Tre anni fa il Nido infan­
tile di Pola si formava appena.

Il Nido è un edificio quasi nuovo 
olitre le mura di -cinta dell’aimtiiica 
città, clivo Grlom n„ 5 e guarda sui 
giardini. Dentro raan c’è poisito per 
la serietà ed 11 silenzio. Ovunque ci 
sono i biimbii non c’è pasto per la 
imiuisoraeria. La scacciano ili sorriso, 
le voci, iil chiasso, la serenità, la 
fresca, linda, accogliente presenza di 
tante stanze e sale e corridoi, ter­
razze e fimestrè, fiori, brevi spazi 
di verde.

Tre carrozzele per bambino rael- 
1’,atrio, richiami di bimbi del piani 
.superioni, fotografie di bimbi alla 
[parete: è tutta la .loro, casa, per .tutti 
i sessanta frugolatiti -toa poco più d.i 
un mese di età a tre anni, sorveglia­
ti e curati da venti due bambinaie e 
persone di servizio.

Le s,a.le' sii susseguono urna dietro 
l’altra, sii, affacciano ai balconi, ai 
corridoi, guardiano oltre le terrazze. 
Questo è il dormitorio per i più gran­
dicelli — e sono piccoli, oh come 
sono piccoli idagli occhi alni grandi, i 
visetti assorti a guardare, le mamim e 
tese per un saluto o farsi prendere 
in .bracci o — e questa è la sala dei 
giachi.

— B ambimi, bambini . . .
— O .zia- Valenia.
— Teta, teta ..
E i bimbi più piccoli, dell’altra àia 

.delil’,edificio sono ainich’essi a giocare, 
'Sgambettando, chiiiaccihiierando, pigo­
lando. Dalla finestra aperta guardano 
i iciaiMpanlii rosai, run .ciuffo dii stelli, dii 
foglie, di .fiorii a. .sanitiiinella i.n uni. an- 
.giofto del cortile tappezzato d’erba 
soffice. I -hambiini, vestiti di bianco 
e dii, rosa, icom'p,tetano il quadro, fi­
gure -delicate, inquiete, ora a cogli­
ere margherite .e papaveri', ora a doin- 
Idloilarisi sui- cavallini .di legno, o a 
.cullane la bambola perchè faccia ila 
mjinina-nanm.a da brava.

Lattimi e tettimi, dieci, verati In fila 
tutti bianchi sullo sfonda in bianco 
delite1 pareti1. E .tanto solle entra a 
fasci, a trionfare dalle fiiniastre larghe 
.le une vicine alle altre, tarato da 
sembrare cihe le pareti siano tutte 
dii vetro perchè idaHl’iinterino si possa 
ammirare il .panorama ailll’iinfiiniito.

E’ uin.a madre Valeria Frankovic, 
la bambinaia, ed è veramente ma­
terina coin tutti, i bambini, figli non 
suoi, ma suoi per agni giorno, atto 
are al giorno. E le altre pure sono 
brave, qualcuna è gioìvanissima, ap­
pena, uscita dalle scuote, ima portano 
ila bontà dipinta sul viso, la bonta 
che si muQvie .nei camici bianchi.

— Via quel ditiino dalla bocca.
Un altro piccolo si stropiccia gl-i

occhi, qualcuno .piange, un’altro sgam­
betta rieri» culla, l’allibro suona il c om. 
dolo, .quello sorride cercando di rag­
giungenti con. la manina per accarez­
zarti. E tu lo carezzi e lui ti bacìa 
impiastricci',andati il viso con la sua 
boccuccia tumida ; iđii lattante. Siamo- 
al primio piano idei reparto- dei- neo­
nati.

— Via prendi. Il bimbo Stirlinge nel 
©ugno un, orsacchiotto di stracci.

— Ehi ouoriicino, quelle lacrime .. . 
Una carezza- un, bacetto e la lacrima 
s’arresta ami ciglio. 1,1 bimbo si. mette 
a ridere forte forte. Oh poesia del- 
iFiininoicemiza ©iù beila!,

I S e ttim a  |  
I c o lo n n a  |

' Ì'lllll,lNlllhllllllhlllllll,!lllll,,llllIlnllllll,,ll!lll,,lllllljllll!l,lllll

S a p e t e  c h e . . .
. . .  l’orolagìo municipale d’una citta­
dina del Ye.ll-owstoinie (USA) è mosso 
dal flusso d’un «geiisen» che erompe 
regolarmente ogni 3-8 secondi?
. . .  la «cicala americana» impiega bea 
17 anni nel suo sviluppo dall’uovo ad 
insetto perfetto e, di contro, non vi. 
ve in quest’ultimo stadio che poche set­
timane?
. . .  il Madagaskar, benché inora disti 
d-alll’Afrlica che 400 kilometri, appar­
tiene alFAs'-a ira tutte le sue caratte­
ristiche igeologìche, zoologiche e bo­
taniche?
. . .  si conoscono soltanto tre aquile 
bianche, delle quali (imbalsamate) 
una si trova in Italia e due sono espo- 
ste ai Museo Darwin di Mosca?
. . .  il predetto museo moscovita .pos­
siede pure F,unico corvo bianco del 
morario?
. . .  nell’Africa Meridionale cresci 
un’erba chiamata «Buffalowieek» che, 
preferita dai bovini ad ogni altra, li 
pone in stato di ubriachezza per lun­
ghe ore?
. . . gli esiklimesi- sì fanno1 le. scarpe coin 
pelile di foca masticata a lungo per 
renderla morbida,, e che le scarpa 
stesse vengono masticate ogrni sera 
per .-essere mantenute flessibili?
. . .  il modo più spiccio per ottenere 
il divorzio si ha nel Turkestan, dove 
basta l’accordo reciproco per separar­
si legamento sull’istante?
. . .  gli indigeni della Nuova Guinea 
adoperano carne reti dia pesca- le -tele 
dei ragni .indigeni, straordinariamente 
resistenti,?
. . .  i veri scopritori dell’America fu­
rono gli antichi Vikingi, che appro­
darono sulle coste canadesi e delle cui 
navi sì sono scoperti i relitti?
. . . avvicinando un fiammifero acceso 
al frutto del dittamo bianco, questo 
esplode con. violenza, sviluppando una 
fitta nube di fumo? L’olio con,tenuto 
in itale frutto sviluppa un gas espto- 

' Si.vo.
. . .  la pelle umana, contrariamente a 
quanto si crede, è l’unica a non poter 
essere in alcun modo conciata?
. . .  un librato tedesco, certo Hans Mar­
tini, ha trovato, di contro, la manie­
ra di ridurre a pergamena la pelle dei 
pesci?
. . .  in India esistono alberi, detti «Rah. 
manìsutra», talmente carichi d’elettri­
cità da dare forti scosse, a chi vi si 
appoggi incautamente, e da uccidere 
addirittura pìccoli animali?
. . .  il professor Ludwig Harald 
Sclmetz, germanico, fu il più grande 
poliglotta del mondo, parlando perfet. 
itamente 200 lingue e comprendendo, 
inoltre, circa 350 dialetti?

Sorridiamo con . . .
RENATO FUCINI

Il celebre novelliere italiano, essen­
do ispettore scolastico, si trovò di- 
fronte — in uno dei suoi viaggi at­
traverso la campagna toscana — ad un 
componimento sul tema «Parlate di 
tutti i giorni della settimana» che suo­
nava letteralmente cosi:

«Lunedì andai ocn la mamma a rac­
cogliere le castagne nel bosco. Ne 
mangiammo martedì, mercoledì, gio­
vedì, venerdì, sabato e  anche dome­
nica».

WILLIAM POWELL
La moglie del noto attore einerna- 

tagraflco americano diceva, sconsola­
ta, .alide amiche:

— Mio .marito ha una sola disgrazia:
i cavalli!

— Ma se dice di saperne moltissi­
mo! — esclamò una conoscente.

— Appurato: prima delle corse sa 
sempre ichi vincerà, e dopo sa esatta­
mente. la .ragione per cui ha perso!

PETER ROSEGGER 
Quando ij grande umorista austria- 

co divenne noto, affermandosi con i 
suoi impareggiabili racconti sulla bor­
ghesia di campagna, molti centri del­
la sua Patria vollero rendergli onore.

— Compriamo la raccolta delle sue 
opere e regaliamole alla scuola ele­
mentare! — propose l’assessore comu­
nale di un villaggio stiriano.

— Ma è pazzesco! — intervenne il 
sindaco — Sapete bene che il comu­
ne non ha soldi! E’ molto più econo­
mico intitolargli una strada!

FRANCE PREŠEREN 
Al grande poeta sloveno- si presen­

tavamo senza inliteiriruzione aspiranti 
alla celebrità, sóttoporaendioigili quelle 
che — al-mera-o nelle loro intenzioni — 
avrebbero dovuto essere composizioni 
liriche.

Ad uno idi costoro, pair-ticolairmen- 
t e . . . illuso, Prešeren disse s-ospirani- 
do:

— Oh, come vorrei averti scritti io, 
quei versi!

Quando SI poetastro, tutto felice, se 
se ne fu aradato, un coin ose ente di Pre­
šeren, s-i. volse-, stupefatto, ag Maestro:

— Ma come ha potuto dire una si­
mile enormità? Cora tutto il rispetto 
che le devo, se gli avvesse scrìtti lei,

E Prešeren, sorridendo:
— Mia caro amico, se gii avessi 

scrìtti io sarei stato padronissimo di 
gettargli immelđia,tamerate nel fuoco!

ALBERT EINSTEIN 
Un medico disse un giorno ad Ein. 

stein, corrugando la fronte:
— Professore, lei beve troppo caf­

fè! E la caffeina è un veleno che uc­
cide lentamente!

Ed Einstein, sorridendo:
— Oh, se non è che per questo, ho 

tutto il tempo possibile per aspettare!
ROBERTO BUNSEN 

II grande studioso tedesco, inven­
tore della pila elettrica e scopritore 
dell’analisi spettrale, si trovava un 
giorno nei suo laboratorio, indaffa­
ratissimo attorno ad un recipiente in 
ebollizione.

Entrò un amico, e subito gli chiese:
— Bunsen, che stai cuocendo? Si 

tratta di un acido?
Lo scienziato scosse il capo, e il 

conoscente, ansioso, proseguì:
— F orse. . .  un estratto vegetale? 
Altro cenno negativo.
— Si tratta, allora, di quel minera­

le liquido . .  .
Uletriore diniego.
— Ho capito: sono strumenti da ste­

rilizzare . . .
Bunsen alzò finalmente il capo:
— No — rispose — Saiamici vien­

nesi.
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Dal nove al dodici agosto s,i sono 
disputate a 'Genie le pirove di sele­
zione per la foirimiaziome della squadra 
ciclistica dei! dilettanti, che rappresen­
terà la Jugoslavia ai prossimi campio­
nati del mondo.

Le prestatomi dei ciclisti! invitati, 
lira cui figuravano pure i nostri Co- 
retti e  Riinal'di, man hanno corrisposto 
alle aspettative1 dei tecnici. I piu noti 
ciclisti Jugoslavi, stando ali risultati 
delle tre prove, stanno attraversando 
un periodo 'veramente infelice di for­
ma, tanto idhe si sono fatiti' battere 
ini tutte Ile prove dai giovanissimi 
testé reclutati tra le file degli alli­
evi. Non uno dei «iéahdoni», ae togli­
amo Lulik, à disputato una prova po­
sitiva, o almeno sufficiente, da meri­
tarsi l’onore idi essere iinjcluiso ' nella 
rappresentativa, chfc sarà cesi formata 
da soflii 4 ciclisti ie cioè Lulik, Petro­
vič, Ročic e Levačič, i quali si ci­
menteranno nella gara su strada, men­
tre Vliidalì si misurerà con i migliori 
velocisti nei 4.000 metri.

I cattivi risultati' dei favoriti pos­
sono essere in parte ,ascritti al gran­
de antagonismo che regina, fra loro, 
cosa che ha in un cèrto senso1 favo­
rito i meno moti, i quali hanno po­
tuto involarsi ogni volta insalutati 
ospiti, giungendo al traguardo con 
dei vantaggi inveroislimilii, mentre i 
«'cannoni!» a» stavano controllando nel 
gruppo.

IL  SUPPLIZIO
di m ìt il o

Amici sportivi, eccoci oggi nuova­
mente con voi. Dopo aver girovagato 
per tutto l’anno sui vari campi di cal­
cio e pallacanestro, dopo aver seguito 
i nostri atleti nelle varie compefeìzioai 
ed 1 nostri ciclisti nelle lóro peripezie; 
sjamo giunti a! mare per cercare an pò 
di refrigerio alla calura.

Cosi, fra tuffi e nuotate, abbiamo 
potuto constatare come la stragrande 
maggioranza di coloro che frequenta­
no le nostre soiaggie sia costituita 
proprio dai giovani, che, nella mag­
gioranza, sono anche oravi nuotatori.

Pensandoci un pò su. e seguendo la 
nostra passione di sportivi, ci siamo 
rivolti delle domande, cui non abbia­
mo potuto, al momento, dar risposta.

E’ possibile, ci slamo chiesti che 
fra tanti giovani esuberanti che ogni 
giorno frequentano la spiaggia, nes­
suno si senta attratto da competizioni 
natatorie? Dovete sapere infatti che, 
sebbene un pò tardi, ci siamo accorti 
di non aver mai sentito un accenno, 
durante questa stagione, relativo a 
gare di nuoto.

E’ possibile, abbiamo pensato an­
cora, che, con il mare a portata di 
mano, non si riesca a riunire qualche 
elemento appassionato del nuoto, e 
proprio qui ove il mare costituisce 
una delle fonti principiali di v'ita per 
la popolazione?

Questa lacuna tanto piu ci 6 sem- 
brata strana per il fatto che il nuoto 
i! quale tra talire è uno degii sport 
più sani e consigliati dai medici rap­
presentava proprio in queste località 
una tradizione dando alio sport dei 
grandi campioni.

Non sarà invece, questo l'abbiamo 
pensato e lo scriviamo anche, una 
imperdonabile trascuratezza di chi 
dovrebbe interessarsi dello sviluppo 
dello sport popolare? (Che il nuoto 
sia da noi Io sport popolare per ec­
cellenza — come in genere tutti gli 
sport del mare — è indiscutibile, 
conte è anche indiscutibile ehe ci 
sono i mezzi disponibili, dati dai Po­
tere popolare, per io sviluppo delio 
sport).

Quindi siccome non mancano .. . 
piscine — abbiamo dovuto conclu­
dere per forza di logica e di cose — 
che l’Interesse per gii sport natatori ■ 
manca proprio là dove ci dovrebbe 
essere, cioè fra gli organismi sportivi. 
Ma forse — ci perdonino, ma cosi 
'.'abbiamo pensata — nessuno dei suoi 
membri sa nuotare! Tanto peggio, 
vuoi dire che ha sempre qualcosa da 
imparare!

Non può essere altrimenti se si 
pensa al calcio (che è uno degli sport 
più »consigliabili), alla pallacanestro,' 
■alle gare atletiche, ciclistiche e, du­
rante la stagione invernale, sciatorie, 
cui partecipa un numero tassi Irrile­
vante di competitori, mentre non si 
approfitta di organizzare durante ;a 
stagione estiva gare dì- aneto, che, 
senza dubbio, attrarrebbero (se orga­
nizzate seriamente) un grandissimo 
numero di partecipanti.

Sarà bene poli aggiungere che non 
sarebbe un male, ma un gran bene 
attirare verso gli sport dei mare an­
che la gioventù del nostri visaggi, 
che nei passato ha sempre avuto pre­
cluse ie vie del mare pur vivendo 
sulle sue sponde!

Siamo persuasi che fra i tantissimi 
amatori de! nuoto nei circondario 
potremmo trovare parecchi Berteitì, 
Schipizza, Vascon, Zamarin, Perentfn, 
ed altri che sono stati nel passato 
fra i migliori nuotatori d’Europa, nati 
e cresciuti sulle coste istriana.

Lo stesso ragionamento si potrebbe 
pressapoco fare per il canottaggio, 
©ove sona andate a finire le tradi­
zioni dei canottieri delTIstrla che 
sono stati sempre tra i migliori dei 
mondo? Perchè è cessata quasi com- 
pietamsnte l’attività che fa già il ca­
vano di battaglia dello sport locale?

Non è un peccato, per noe dire ròsa 
vergogna, quello di vedere cite devil 
elementi i quali vivono nella corti a 
zona conquistano titoli europei 'ed 
olimpionici per la federazione dii uno 
Stato che non ha nulla a che fare con 
noi? Si dia dunque l’Impulso agli 
sport del mare e quanto prima se ne 
potranno vedere i risultati, poiché si­
amo certi che le difficoltà esistenti, 
con un sol briciolo di buona volontà, 
possono venir superate. Quanto ad, 
elementi, possiamo affermarlo senza 
tema di smentita, ne abbiamo Cu re­
galare agli altri.

La, prima prova si è disputata gio­
vedì sul percorso Celje—-Maribor— 
Celje di tan. 120. Già dopo 15 kim. 
dalia partenza s’involavano -dal grup­
po i due allievi Ješič e Levačič, ohe 
ad ogni chilometro aumentavano il 
proprio vantaggio, . tanto chè all’ar­
rivo, questo saliva- addirittura a 19 
minuti. L’uniicò a prendere serialmente 
la fuga dei. idee «piveillllil» è stato Ra­
čič, che è partito iimimeidii, amente 
alla 'loro traccia riuscendo a giungere 
sul traguardo soltanto due minuti 
dopò i primi.

La prima prova è stata così vinta 
da Liješiič, che si è imposto nella 
volata sul compagno idi fuga Levačič, 
Terzo a 2' sii è .classificato Ročic,- a 19’ 
Zorič, Sir oni, Petrovič, Osrački, Var­
ga, Stranj, Bat Branko, Mičič, Co- 
retti, RiinaMi, eoe.

La seconda prava, disputatasi ve­
nerdì, era più impegnativa, perchè 
individuale a cronometro, su un ■ por- 
cono d‘i 80 km reso: ancor più fatico­
so per la pioggia caduta iniceìssain,te­
mente per tutta la durata della corsa.

A metà percorso, a Slovenska Bi­
strica, il miglior tempo lo facevano 
registrare Zoric, Bat Branko e Viđali 
mentre a brevi distacchi seguivano gli 
ailtri.

Nella seconda parte della prc^va 
ir invertiva però a forte andatura il 
giovane 'goriziano Lulica ehe' coin) 
regoli a re amidatura' e poderosa pedalata 
riusciva a colmar.«*- la distanza termi­
nando la corsa con: un netto vantag­
gio, nei mentre Bat e Viđali calavano 
paurosamente e  venivano' sorpassati 
da molti altri ©arridori.

L’ordine d’arrivo deilla seconda pro­
va è il seguente:

1. Lunik in 2 ore 10’ 48”
2. Zorič a 18”
3. Kočič a l’22”
4. Sirani a l’51”
5. Osr.ečki a 2’X3”.
Gilt altri sono giunti con maggiori 

'distacchi.
L’ultima prova, la più impegnativa 

è stata disputata domenica scorsa su 
un percorso 'di 157 ten, divisa òn due 
frazioni la .prima a cronometro di 
57 km e la seconda di 100 k,m.

Nella prima frazione irai è avuta la 
parziale riscossa dei passisti che; con1 
Petrovič hanno conquistato il primo 
posto con un vantaggio di l’36” 
sul campt cine degli allievi delila, Cro­
azia Levačič. Neirordl'ne: sì classifi­
cavano Viđali, Račič, Sirani, Todoro­
vič Osrečki, Lulik, Zorič, Strain, ed 
altri.

Nella seconda frazione gli assi 
hanno sempre ibonfrollato le posizioni 
di tasta, 'reagendo prcointameirate ad 
ogni tein.ta'tiivo di' fuga, cosicché sul 
rettilineo d’arrivo a Celje sì presen­
tavano nove corridori sui quali aveva 
la meglio Lulik davanti a Gsirečki, 
Sirani, Viđali, Petrovič, Strain, Ro­
čic e Jesič.

Dopo U termine delile prove si è 
riunita Ha comimiisislone tecnica, deljla 
Federazione1- ciclistica jugoslava che 
ha stabilito di nora partecipar,e ai 
camlpronati del mando con una squa­
dra completa, a causa delle cattive 
condizioni di forma dei migliori ci­
clisti.

La commissi ora e ha deciso pure la 
formazione delle dlu,e squadre nazio­
nali icihe partecipar amino' al «Gir o della 
Croazia e Sloveni:,aw, nelle seguenti 
formazioni: squadra A — Strain, Zo­
rič, Todorovič, Petrovič, Bat Branko, 
Varga; squadra B — Osrečki, Lulik, 
Vadali, Ročic, Sirom,i, Jeste.

rio de«istTia, mentre ai è lim attesa 
di queilla dei ciclfiEiti triestini, che 
parteiciiper arano s tour annerate alla ga­
ra in numero rii,levante, capitanati da 
Košuta e Raubair, che se ira giornata

La SSS PROLETER di Caipodiistria 
origanitaza per doimeiniiica .19 c. ni. una 
corsa ciiidlisticia riservata per gli allie­
vi ed ai non tesserati sul percorso 
Capodiisitria, Usala, Struginano, S. Lu- 
iciia, S. iBortoilo, succiole Bivio S.
Pietro Salita del Monte .Toso, Capo- - vena, potrebbero presentare oafcai- 
distria', da ripetersi, due volte per un »1° indifferente per i vari Apol- 
t  at alle idi Km 76. lomio, Brajnik, Tamaro, i quali la

Alla corsia hanno diato la propria fanno da padroni Un gara dii questo 
adesione tutti 4 ciclisti dell Circonda- genere.

N O V IT À ’ PER IL G IR O  D E L L A  C R O A Z IA  E S L O V E N IA

LE M ODIFICAZIONI AL PERCORSO
r e n d e r a n n o  la  a a r a  a v v i n c e n t e
Hanno aderito: Gran Bretagna, Germania Occidentale, 
Belgio Francia Territorio di Trieste mentre se ne attendono altre

Quest’ainmo, dal 7 al 16 Eièbtembre 

NOVITÀ’ PER IL GIRO 
avrà luogo la classica gara ciclistica 
intemazionale su strada «Giro della 
Croazia e Slovenia» riservata alla ca­
tegoria diletanti che si svolgerà in 8 
tappe per complessivi 1.219 Krn.

Le tappe saranno le seguenti :
7. IX. I. taipipà Zagabria—Karlo-

■lovac—LuSiiana km. 184
8. IX. II. tappa Labi ara a—Fiume di

125 km
9. IX. III. tappa Fiume—Crikveni­

ca—Abbazia dii 90 km

LA 13. G IO R N A T A  D EL  C A M P IO N A T O  Dl I, E II. L E G A

f :

L a  SUBIAMO s e m p r e  t e s t ®
BSiffljffiKBEEiaanpjc

L  O d r e d  d i  L u b ia n a  v i t to r io s a  ma te r r e m o  a m ic o
I risultati della seconda giornata 

del giron'e idli ritorno del campionato 
di calcio jugoslavo' sano tali da far, 
ammattire agni, fervente giocatore 
idei concorso pronastici ad intend it or e 
■di calcia.

Ohi, infatti, 'poteva prevedere - la 
sconfitta totem» dello squadrane dei 
vari Cajkovisiki, Bobek per «pera dal­
la modesta' Mačva.? Probablimeinlte 
nessuno. Certo è che, con la severa 
sdori fitta d,i domenica', la squadra del 
Partizan si vede tagliata tari-medi ai-' 
tìilmeirete dalla lotta, per lo scudetto, 
■ristretta ormai al capofila Dìnamo ed 
ail campio,ne deH’anrno. scarso, Hajduk. 
Le due concorrenti anche domenica 
Italiano ragr,attillato d due punti. Dopo 
aver sudato le famose «sette cami­
cie». la Dinamo, si. è dovuta accon­
tentare di uno 'Strimdnaito 1—0 ,nel 
confronto col -Napredak. Franca in­
vece e sicura la vittoria degli spala­
ti,ni, che si sono imposti sul Borac 
.per 4—1.

'Pronostico capovolto pure .neU’m- 
■contro ohe ha visto la capitolazione 
della Vojvodina sul t o m o  amico, 
per opera dell BSK. con un ,risultato 
che non ,ammette dubbi 2—0.

Regolari i r ia tta ti delle rimanenti 
partite molle quali la Stella Rossa si' 
è imposta sullo Spartak por 2—0 e 
la Lokomotiva dii Zagabria sul Sarar 
jevo per 4—2.

Nella II. Lega Ila capatila Bulduč- 
ncst, 'tarato per non essere da meno 
del Partizan, ha dovuto cedere 1 due 
punti allo irresistibile Metalac, fa­
cendosi così raggiungere ira testa alla 
classifica dal Vardar che ,ha vinto, 
seppure a stento, contro il Tekst,iliac.

Promettente e idi buon 'auqpieio la 
vittoria dell’Odred di Lubiana, che 
si è imposto sul forte Velež per 1—0, 
facendo rinascere nei propri tifasi le 
speranze della promozione,

I rimanenti risultati della II. lega 
sono:

Proleter—Ruldair: ,6—0 (3—0), Ra-’
bolnički—Dinamo: 2—0 (1—0), Za­
greb—Brclléterr Z: 4—0 (02—0), Tete,šti­
lac—1Vardar: 0—1 (0—1), železničar— 
Bokelj: 4—0 (1—Ò), Quartiere—O'ađi- 
n,lički: 3—2 (1—2).

Ricuperi gioie ati nella settimana: 
Metalac—Biulduiönoist: 2—0 (0'—0), Bo­
kelji—proleter 0: 1—1 (1—0), Buduč- 
raolst—Quarnero: 5—0 (4—0).

CLASSIFICHE I. LEGA
Qiirnaimo 
Hajduk 
Crv. zvezda 
Partizan 
.Sarajevo 
Lokomotiva 
Borac 
Vojvodina'
Mačva 
BSK 
Spartak 
Napredak

Vardar
Rudučnost
■Kvarner
Rabotnički
RiaiđniiSkj
Velež
'Proleter O.
žetezn ičar
Odred
Metalac
Diliamo
Zagreb
Proleter Z.
Rudar
Tekst ilac
B'Oikelj

»C đđo, che passione!«
T eE lm F E flsM À
isoii& sm  n## sm m aogpššatš

Incuranti dei; calori 'estivi, gii spor­
tivi isolani hanno definita una. questi­
one di superiorità ira materia calcisti­
ca tr,a giocatori itìhs ancora non han­
no la tr.adi.z'iiO'.nale ronda al colio, e 
quelli che a questa ci hanno' fatto 
il calilo.

Spose, fidanzate, ammiratrici, tifosi 
e mairmoicohi harano fatto corona e 
tifo a questa ioteresBarate 'disfida.

Le due squadre, composte di ette- 
menti che. militano melile varie Soicl-

13 11 2 0 30:6 24
13 9 2 2 ,30:14 20
12 8 0 4 30:14 16
13 7 2 4 23:44 16
13 4 4 5 16:23 12
13 4 4 5 ,19:19 12
13 4 3 6 17:20 11
13 5 1 7 13:20, 11
13 4 2 7 14:16 10
1,2 4 2 6 9:12 10
13. 5 0 8 10:27 10
13 0 2 11 9:35 2

II.
17

LEGA 
11 4 2 33:6 26

19 12 2 5 39:18 26
19 10 3 6 51:3,6 23
17 8 6 3 33:16 22
18 8 6 4 43:27 22
18 9 3 6 34:26 21
19 9 3 7 39:31 21
18 7 6 .5 29:22 20
18 2 2 8 30:24 18
17 6 5 6 24:18 17
17 7 3 7 33:33 17
17 5 4 8 19:28 14
18 5 4 9 23:37 14
18 5 2 11 26:54 12-
18 2 3 13 19:42 7
16 0 6 12 13:67 6

U L T B B f S E  B S  S P O R T

G U I D O  E l  11  S i i ?  
n e t  1 a  g g T r ©  W a i S l  1 4

I l  t r i e s t i n o  c a n d i d a t o  a i  M o n d i a l i

età calcìstiche della zona isolana — in 
prevalenza quelli delirArrliigoni — 
barano svolto rara giòco dà fare invidia 
ad autentici squadroni di categoria 
superiore;: tenendo avviniti e trepi­
danti per 90 minuti i propri è neutri 
tifosi.

Gli ammogliati, ipur idi,spandendo di 
giocatori individual-marate superiori, e 
pratiicainti uh gioco spettacolare nelle 
linee arretrate, non sono riusciti a 
taire breccia fr.a te' maglie dei più 
giovani avversari per la mancanza di 
l'intesa nella linea degli avanti, ottimi 
giocatori '.individuali, ma privi di idee 
costruttive.

Da parte loro, i futuri padri di fa­
miglia', per nulla intimoriti di tro­
varsi di fronte a dei papà autentici, 
pur trovandosi a 'dover lottare contro 
col,osai, quali la 'difesa estremai dei 
capi (famiglia) sono riusciti a violare 
la loir-o inen vergine porta e. prati­
cando poi um giaco ostruzionistico, a 
portare ira porto una vittoria che farà 
pariarie par mclìto 'tempo gli ambienti 
calcistici locali, m en treg li. ammo­
gliati, aria volta tanto:, saranno stati 
messi ira castigo dalle loro delude 
consorti.

GIORNATA SPORTIVA
a  P i r a s s ©

Il C. ,S. ,P,inaino, ira collaborazione 
col club Sportivo deffi’Armata Jugo­
slava di Portorcse, organizza per il 
g. 15 AG,STO una grande giornata 
sportiva, con il seguente programma:

Or,e 8: inizio del torneo di paiBaca- 
,nestao, cola ila iparteiaiipazione delle 
squadre: POLET, S. GIOVANNI, S. 
CROCE tdliì Trieste.

DEUSE — liscila, AURORA — Ca­
podistria, C. SPORTIVO — Pirano.

•Ore: 9: iftegate- veliche, beccaccini, 
■diraghi, Parche da diporto, gare di 
kayak.

■Ore: 10: Gare dii nuoto (maschiii e  
femminili®.).

•Ore '1,1: Partita di piatì »nuoto AURO­
RA (Gaip.odistria) — ARMATA JUGO­
SLAVA ■ (Paritorose).

Ore 18: Filmali di pallacanestro.
Ore 19.30: Grande toinbóila.
Ore 20: Concerto della Banda del­

l’Armata Jugoslava.
Ore 21: BALLO ALL’APERTO

n ella  «casa  •d e l ' p o p o l o ».
Le gfcce saranno dotate di ricchi

premi.

10. IX. IV. tappa Ablblaziai—Polar— 
Caipodistrila di km 204.

H. IX. riposo a Capodistria.
12. IX. V. tappa Capodistrìa—Nuo­

va Gorizia—Plezzo di km 
193.

13. IX. VI, tappa Piazzo—Bietì di
km 88

14. IX. riposo, a Bleid.
15. IX. VII. tappa Bled—Lubiana—

Celje—Maribor km 190
16. IX. VlII.tappa Maribor—Varasdin

Zagabria km 145.
Già da uno sguardo superficiale al 

tracciato della gara, vediamo che gli 
organizzatori' hanno predisposto ohe 
la carovana del giro attraversi i Go­
ri araci. inoltre sono sitati, pure fissati 
5 traguardi' di. montagna, va,levo,E- per 
»  ©rain premio della monta,graa.

Nella prima categoria' è stata clas­
sificato #1 passo del Hiteli« 1650 m. Il 
vimid'itore dei traigiu,arido dii montagna 
goidrà idi 3 miratiti di abbuòno, mentre 
il secando ed il terzo cliaesiifilcato fru­
iranno dii un minuto di abbuono cia­
scuno. Traguardo d: II. categoria è 
stato classificato quelkT'del Gorjanci 
950 m. Quivi il primo classificato ot­
terrà due minuti idi. abbinano, il II. 
classificato un, minuto ed il terzo clas­
sificato 30 secondi. Sulle salite di 
Sairat’EIena 350 m, ViiSraja gora 600 m 
e Trojane m 620. ili primo arrivato avrà 
ura minuto di abbuono, il secondo ed 
il terzo classi'filetto, rrspettivamante, 
30 .e 15 secondi.

Il corridore che totalizzerà il mag­
gior numero idi punti, vincerà il gran, 
premio della montagna.

Questa a m i t i  t i r i  si che Tedfjziorae 
19511 del Giro ideila Croazia e della 
Slovenia sarà molto interessante.

S p u t i v i !
„ l a  n o s t r a  S© if® , ,
è  i l  v o s t r o  g i o r n a l e

Fimora, oltre ai 40 imigliorl ciclisti 
jugoslavi, hanno dato la laro adesio­
ne a ..questa gara interra aziona le la 
Grantor,etagma, la Germanija occidenta­
le; il Belgio, Francia e una squadra del 
nostro territorio. iSi attende radesiorae 
degli svizzeri e farse, pure quella del­
la squadra austriaca. Se tutti questi 
stati iinvier amino i propri rappresentanti 
alla, cerasa, potsemo dire che questa 
sarà urna delle più interessanti giare 
inter nazionali per dilettanti'.

A questa gara parteciparanno pure 
i ciclisti del T. L. T. e del «iPiroleter» 
di Capcd'lstr'ia. Fontan,ot, Zolli» ed al­
tri ciclisti di Trieste hanno aderito e 
partìfcrperaniio alia gara con una squ­
adra propria.

La gara, a differenza, dello scorso 
arato, sarà (tolto' dura, e gli specialist’ 
della montagna potranno avere la pa­
rola decisione 'ih' guano nelle tre ul­
time tappe abbiamo i passi del Vrsic, 
del Gloriane.: e di Višnja gora dove i 
grimpeurs avranno modo di imporsi

Buone speranze quindi dì una otti- 
mia af'fermazionie dei nested Zolli», 
Famtaraot, RllnaMii e Girlo, i quali do- 
vrielbbero aver la meglio su Graleer, 
specialista ideila montagna jugSätavo, 
Su Strain, Zoric, e Varga che, notoria­
mente, non sono molto tagliati per le 
salite lunghe- ed estenuanti.

La carovana del giro gimgerà a Ca- 
poddistiri: a il 10 settembre, dopo la tap­
pa, più lunga del giro, 204 km, da com­
piane sulle massacranti strade istria­
ne. Tutti gii sportivi accorreranno sul 
percorso a portare il loro Saluto ai

Si è disputata ieri sul circuito del­
le «Tre Valli Vares'-rae» ila prova de­
cisiva per ,ia designazione deli com­
ponenti la squàidHa dei professionisti 
italiani per i campionati del mondo. 

La corsa, che Sii è disputata sullo 
stesso circuito e sulla stessa lunghéz­
za della prova valewcCe per ili titolo 
mandiate, ha avuto il suo episodio 
decisivo al settimo giro, quando dal 
gruppo s’invaiava il legnanista Mi­
nardi, che riusciva a temere in iscac- 
co gili assi-, aumentando notevolmente 
il proprio vantaggilo, tanto che, a 
diedi chilometri datì’arrivo, sembrava 
decisivo. Alle spaile dei fuggitivo, iti 
fuga ormai da 160 'krn, si formava un 
dialetto, composto da, De Santi e Pa- 
soittii, T .quali riuscivano èel proprio 
intento a 4 lem dairaeirìvò, raggiun­
gendo Pannai stancò Minardi il grup­
po, che a 4 km dal traguardo, transi­
tava con sedi 23” di Sviantaiggio sai 
primi, aumentava- 5’a,radatura, dimim,u. 
en|do di Sara'ira km il proprio distacco. 
Sulla dirìttiuira d’a,privo, 7C0 metri dal 
traguardo, ,Falsetti e De- Santi ave­
vano ancora una cinquantina di metri 
di vantaggio, bastante sterrò per non 
farsi più raggiungere. Nella voiata 
derisiva era Pasotti che prendeva

rìiraizìafiva partendo da lontano, ma 
De .Saniti gii .resisteva a- ruota e lo 
sorpassava ireesistlbiim,ernie a 200 m 
dal traguardo, aggiudicai.-.dcsi cosi il 
primo Posto.

Questa è la seconda sonante affer­
mazione dej triestino ira quest’anno, 
che, com,e 1 nostri lettori lo sanino, si 
è aggiudicato pure il Gia-o della Ger­
mania.'

Ecco ,rondine d’air.rivò: 1) DE SAN­
TI GUIDO, che ha čcmp.'uio i 275 km 
del peijcorso, pari a 12 giri, in 7 ore 
32’4S” alla media oraria di km» 
36,439, 2) Pasotti ,a due macchine, 3) 
Fornata, . 4) Car rea, 5) Minardi, 6) 
Bartali, 7) Bc-viìarqua, 8) Magni.

FESTA SPORTIVA A S. BORTOLO
Il Circolo Sportivo delle Saline 

organizza Sin: ocfeasicKie deila tradizio- 
male Sagra d'i ,S. Bortolo, una grande 
festa sportiva con il Bèlguente ■pro­
gramima:

Ore 14:.iattanza d'eria coirsa citli- 
stlca par allievi.

Ore 16: Incontro di calcio Pcistìumìa 
—c ; S. Siaiiihe.

Ore 18.30: Grande tombola aiFaipert'o.
Ore 20: Brillio all’apeirto presso la. 

«Casa del Salinaro»,'

Per il campionato d,i baoce del di­
stretto di Oapoftlstria, iirtiziatolsi do­
menile,a sicoirsa, hanno avuto luogo sui 
campo della -trattoria «La Fra-tel- 
laniza» tre incontri alila presenza di 
numerosi tifosi dii ■ questo sano sport 
idi massa.

Le squadre che hanno gareggiato 
can era,tasi asma, pur disponendo di 
ottimi eternerei individuali, manicano 
ancora idi croco d’assfeme e ri,san,tono 
della, poca-prepa,razione, causata dalia 
•carenza idei oSmisi di sipao 'attrezzati 
.regciarimeraite. *

Pur essendo iffl m'giìiiiore, quello 
capodìstr,iia.no non è .curato a regola; 
manca eie,Ile, reti per bciacàar.e (jiicm- 
bo), èlle' sòrao .elemento jnidispensabile 
fèr il ' regolare Svoigimentp di una 
gara a carati,sre eli esmipiipinäitß.

Dcmeniica su, quiesto oampo tono 
■scese in gara' 'Cinque squadre e pre- 
ciisainiente: Gapodtistfija, Invalidi e 
Partizan, pure di Caipodistria, S. 
Mie,et e Potoèghi, che hanno dato vita

ad incantai ahjrfatiisslmii,, seguntì con 
interesse dai tifosi ideila bacciofila 
.presenti.

Alila fine Si sono avuti, i seguenti
risuiliiàtii:

Capotìistria batte S. Micel per 21 
punti a 9 — S. Macai batte Invalidi 
per 21 punti a 18 — Partizan batte 
Pobeghi per 21 .punti a 18.

La ' squadra Oapioiđijstririna dovreb­
be, d'diSb quissita partita, passare ini 
tetta alila cffaisBiifica non avendo su­
bito sconfitte.

La proiasima id'croeratca, pure sul 
campo ■ delila '«Fratellanza'», avranno 
luògo gli altri incantai di campionato.

S M Ä R K I M I N T O
Lantier Silva da Croce Bianca è 

stata derubate in casa aua dei porta- 
fagliio contenente documenti. Il docu­
mento d’riidenti'bà non sarà valido se 
non restituito affla proprietaria.

migliori ,esponenti del ciclismo dilet­
tantistico internazionale crini l'augu­
rio e Tirile,ìtamieinito alla vittoria- dei 
migliori per I’affermaztene dello sport 
che unisce ed affratella i po'P°li.

Una particolare attenzione va dedi­
cata ad Apollonio, per il quale -la 
corsa di domenica sa-rà Tultima fra 
gli allievi, Egli, infatti, passerà di 
-oategónia verso la fine del mese, co­
sicché raippresenterà protoatoitmente i 
colori della Proleter, a.1 prossimo giro 
della Cro'azja e Slovenia.

Siamo certi che, carne fra gli al­
lievi, cosi fra i dilettanti Apollonio 
farà la sua bella figura procurando 
monte' sodidiisfazioni afflai propria So­
cietà.

Il ritrovo dei corridori per la cor­
sa di domenica è fissato alle ore 
7,30 iprelsso il muovo mercato, dove 
saranno effettuate le iscrizioni La par­
tenza verrà data nello stesso posto 
aililé’ ore 8.

La corsa e dotate idi ricchi prerni.
S i i l i ® ' -  S

COMUNICATO
Tutti i ciclisti della SSS Proleter 

di Capodistria, allievi e dilettanti, so­
no invitati a presentarsi in sede do­
menica prossima alle ore 11 per co­
municazioni.

Si raceomanda la puntualità ai di­
lettanti, dato che varranno discussi ì 
problemi inerenti alla partecipazione 
della squadra al «Giro della Croa­
zia e Slovenia».

La Direzione

O r a r io  d e i P iro sc a if
«Itala», «Vettor Pisani», 

«Levante» 
Capodistria-Trieste

«Vida», SERVIZIO DEL PIROSCAFO «VIDA»
Orario feriale 

Arrivi da Piraino
Orario feriale Orario festivo Ora 6.35

5.45 6.30 Ore 14.20
6.39 7.00 Ogni martedì, mercóledì, giovedì,
7.30 7.45 venerdì, .sabato ili ipiroacafo arriva
8.00 8.30 da Umago alle ore 6.35,
90S 9.30 Partenze per Pirano

12.00 10.00 Ore 12,05
13.15 12.45 Ore 18.15
14.20 17.90 Ogni lunedì, martedì, mercoledì,
15.00 17.40 giovedì e venerdì il piroscafo va per
17.15 18.00 Salvare od Uimaigo alle ore 18,15.
18.30 , 18.45 Orario festivo

Arrivi da Trieste 
Orario feriale Orario festivo

Amivi da Pirano 
Ore 7.—

8.00 9,00 Partenze per Pirano
10.40 9.45 Ore 23.—
11.20 12.00 Lìnea da Capodistria — Valdoltra—S.
12.00 12,30 Nicolò—Ancarano e viceversa
13.30 13.15 Giorni Feriali Giorni Festivi)
15.10 14.15 .Paintenzia ale ore: —- Partenza alle ore:
16.00 15.20 5.35 ■ 7 —
17.25 19.45 6.45 10,—
18.40 28.45 12— 12 —
19.40 22.00 14.45 .14 —
21.15 22.45 17— 16 —

Linea Pola—Trieste e viceversa

P E R  GLI A C C A N I T I  B O C C I O F I L I  DEL C f i P O D I S T R I f l N O

I l  c a m p i o n a t o  d i s t r e t t u a l e
C I  H A  D A T O  L E  F U M É  V I N C E N T I

Lunedì ore 6 — Pola ore 16.— Martedì
Martedì are 8.— ore 14.— Giovedì
Venerdì or© 8.15 R origino ore 13.45 Sabato

ore 9.30 ore 12.30
one 10.45 Parenzo ore 11.35
ore 13.50 one 8.30
ore 14.— Capadistria ore 8.—
ore 15.— Trieste arie 7.—

O r a r i o  A u t o c o r r i e r e
GIORNI FERIALI

Partenze da Capodistria GIORNI FESTIVI
per:

ADRIA Portorase 0.15, 5.10, 8.00, 9.20, 12.00 6.45, 12,00
13,15, 15.00, 16.30, 18.00, 21.0C 15.00

Pirano '6.15, 18.00, 21.00 0.15, 2-1.00
Umago 7.30, 16.30

Siciciole 1,9.10
Decani 14.45, 18.20

S. Anton io 14.30, 18.10
Viillano'va 114.30, 18,15
Valdoltra 6.00, 15.00, 18.15
Maresego 14.1,5, 18.15
Scoffie 6.00, 15,15

K.Ä. Buie Ciittanova 12.30
(< U Umago 12.45, 17.30 -
1 51 Buie 15.00
I.N.T Citianova 7.40, 17.10 17.10

» Trieste 8.05, 17.10 8 05S.T.AjR. Pirano 14.20, 21.05 9.10, 22.10
,, Trieste 6.55, 17.55

S.A.P. Sesana 0.25, 14.55 nel lunedi 6.25 0.25, 14,55
1» Aiidussina 5.00

AjP.I.P. Fiume 7.00 eccetto -il lunedi 5.00
Arrivi a Caipotìistria

da:
ADRIA Porto,rose 4.45, 5.50, 6.50, 9,40, 11.10, 4.45, 8.50, 14 5(

13.40, 16.40, 18.10, 23.50 18.50, 23.50

„ Pirano 4.45, 5.50, 6,50, 23 50 4.45, 23.50
>> Sicdi'ol.-' 6.00
»> Villanova 5.55. 16.35

: >f Maresego 5.-50, 15.45
S.Antonio 5.45. 15.35

,, Dačami 5.50, 15.50
it Umago 6.55, 12.50

1 Valdoltra 5.50, 7.00, 16.40
„ Scoffie: 5.50, 7.00, 16.40

g S.A.P. Aidius,siina 20.40 20.40
„ Sesana 11.45, 14.4.5 1,1.45, 14.45

AjPjI'iP. Fiume 18.00, al sabato alile ore 16
S.T.A.R. Trieste 14.15, 2,1.00 9.05, 22.05

Pirano 6.50, 17,50 5.50, 18.20
K.A, Buie Umago 7.50, 10.40, 17.00

11 >1 Cìttanova 8.10
I.N.T Trieste 7.50, 17.05 17,05

11 Cittanova 8.00, 17.05 8.00

IL MESSÀGGIO DI ŠVERNIK A TRUMAN
(Continua dalla I pag.)

quali sano rappresaniteiti nella stra­
grande maggiorainaa meUTONU. E’ qu­
indi questa, organizzazione le sede- più 
adatta per niaollvere tutti i problemi 
controversi meli’,affettivo' interesse
della giace inter,nazionaile.

L’esame caul banco di prova deU’ONU 
ha bocciato ia .politica di Mosca. Essa 
si è smascherata pera qiuelillo che effet­
tivamente è: um pericolo permanente 
per Ja pace tra li popolili. Quale valore 
possono avere a qiuaile fiducia si può 
dare quiintìi alile pinaposte di Svennìk?

il vailor.e di- una- mossa 
ma ten­

dente a creare le ,condizioni necessa­
rie per consentire a Mosca di prose­
guire indisturbata nella sua politica

egemonica e di sfruttamento, in una 
Gfera più ampia d'i quella attuate. Se 
».1 Cremlino pensano che fi tendere la 
loro maino possa provocare u,n ,unirne,dì- 
ato rallentamento ideigli sforzi per il 
pot-eiraziriimieaì't o mlliì tare d eää’öc c idente, 
che tanto ipreaccapa Mosca, sì ingan­
nano. I 'popali hanno già fatto una 
dura esperienza: quella della poiitica 
hitilerčama a Monaco. Non sono dispò. 
sti a lasciarsi rmganinaire una seconda 
volta, Renzo Franchi
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